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12 Il successo del salone si specchia 
nel Leasing 46 SIGMA – Il nuovo strumento per 

un’efficace gestione e 
dismissione degli asset immobiliari
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…E legge leasing fu!!! 
Sono passati solo quarantaquat-
tro anni da quel 1973 in cui venne 
presentata la prima iniziativa par-
lamentare volta a rendere tipico il 
contratto di locazione finanziaria 
e a delinearne i connotati giuridi-
ci e strutturali.
In tal senso è “illuminante” l’arti-
colo riportato a lato e datato 1982, 
pubblicato nella rivista “Leasing 
Notizie”: un’intervista all’allora 
Ministro di Grazia e Giustizia 
Darida sulle diverse iniziative per 
giungere ad una legislazione sulla 
locazione finanziaria.
Già il sottotitolo è stato premoni-
tore su quanto poi accaduto : “L’in-
certezza riguarda i tempi”. Non vi 
anticipo nulla e vi lascio leggere 
l’articolo e confrontare i temi trat-
tati con quelli della norma recen-
temente divenuta legge.
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Concludo il tema “legge leasing” 
ringraziando l’attuale Consiglio e i 
Presidenti Assilea che si sono suc-
ceduti negli ultimi 9 anni per il pre-
zioso supporto fornito all’Associa-
zione per ottenere questo risultato.
Una legge NON per le società di le-
asing ma PER il leasing, uno stru-
mento che - numeri alla mano - sta 
concretamente contribuendo alla 
ripartenza dell’economia, spingen-
do le aziende a investire. Lo dimo-
strano i dati a doppia cifra dello 
stipulato  di settembre, così come 
i numeri resi noti dal Ministero 
dello Sviluppo Economico sulle 
prenotazioni degli investimenti in 
beni strumentali  Nuova Sabatini 
ordinaria: oltre 4,5 miliardi di euro 
di cui oltre il 62% leasing e 38% fi-
nanziamenti bancari.
E mentre la BCE continua ad utiliz-
zare carota e bastone nei confronti 
degli operatori bancari e finanziari, 
mi permetto di mandare un “mes-
saggio ai naviganti” richiamando 
due autorevoli e recenti interventi 
che confermano che investire nel 
leasing in Italia è possibile:
• l’articolo del prof. Mario Comana, Ordinario di Economia de-

gli Intermediari Finanziari alla LUISS Guido Carli di Roma, 
a commento delle linee guida BCE sugli NPL (“Per far fronte 
ai nuovi requisiti BCE sugli NPL si provi ad applicare la legge 
sul leasing su Sole 24 Ore del 10 ottobre 2017);

• la nota diffusa lo scorso luglio da Moody’s in tema di ABS 
SME in cui si afferma chiaramente che le operazioni di lea-
sing su clientela PMI italiane da loro analizzate hanno tassi 
di default e di inadempienza più bassi rispetto alle operazioni 
loan su clientela PMI 1.

1. “On average, Italian SME lease transactions that we have rated have lower default and delinquency rates compared to SME loan transactions”.
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“Era necessario fare chiarezza non solo per chi eroga il finanziamento ma anche per l’utilizzatore.” 
Così apre il convegno sul leasing, al Salone Nautico di Genova, Cosimo M. Ferri 
Sottosegretario di Stato al Ministero della Giustizia. 

Ed è proprio nella parola “chiarezza” che può racchiudersi il senso della riforma. 
Come da un lato, infatti, il legislatore quando parla di riforma societaria pone l’attenzione rivol-
gendosi alle imprese in crisi, per prevenire possibili ostacoli nei confronti dei creditori oltre che 
dell’impresa stessa, così anche nel leasing si è avvertita la necessità di dare delle risposte non solo 
ai creditori ma anche agli utilizzatori dei beni.
La stima dei beni, il grave inadempimento, il ruolo del perito, sono tutti elementi, come sotto-
lineato dallo stesso sottosegretario, visti con favore dallo stesso investitore, anche estero, perché creano un equilibrio tra le 
banche/intermediari finanziari e chi vuole ottenere un finanziamento: “la norma tutela, non crea una sproporzione nel rappor-
to”. E proprio gli elementi “di equilibrio” sono stati ampiamenti discussi in seno ad un gruppo di lavoro associativo costituito 
con l’obiettivo di analizzare gli impatti della nuova disciplina.
Ciò che auspica maggiormente 
il settore è una chiara ed univo-
ca identificazione del contratto di 
locazione finanziaria che faccia ri-
durre il contenzioso e venir meno 
la dicotomia tra leasing traslativo e 
di godimento.
E se da un lato è stata riconosciuta 
alla norma la capacità di fotogra-
fare, nella definizione, uno schema 
contrattuale orami consolidato 
nella prassi di mercato, dall’altro 
sono stati però evidenziati alcuni 
aspetti dibattuti e meritevoli di ap-
profondimento.
Innanzitutto le modalità di vendita 
del bene in caso di inadempimento 

Una legge per il
Leasing
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dell’utilizzare: la macchinosa modalità di vendita, infatti, sembra ben prestarsi alla categoria dei leasing immobiliari ma crea 
non poche difficoltà operative per i beni di piccolo taglio per i quali la scarsa celerità di vendita o possibili danni sul bene 
possono mettere a rischio il buon esito della vendita del bene stesso.
Inoltre, di fatto, quello che il legislatore riconosce dal tenore letterale della norma è il debito residuo in linea capitale oltre 
la quota interessi prevista nel riscatto. Non è però chiaro se esiste la possibilità per le società di leasing di poter chiedere il 
risarcimento del danno per intero (danno emergente e lucro cessante) all’utilizzatore. 
La Banca d’Italia impone a banche/intermediari finanziari una provvista in linea sugli impieghi, tale provvista ha un costo che 
risulta più alto nel caso in cui sovviene una risoluzione: negare alla banca/intermediario finanziario la possibilità di ottenere 
un pieno risarcimento del danno esporrebbe il proprio capitale a rischi ingenti, contrastando di fatto con quanto imposto 
dalla stessa Autorità di vigilanza.
Ma, al di là di taluni aspetti critici, come precisato dallo stesso onorevole Ignazio Abrignani, la norma, generica su alcuni 
aspetti e fin troppo specifica in altri, ha il beneficio di aver dato una “chiarezza sostanziale a questo strumento finanziario”. Si 
apre una nuova fase sugli aspetti patologici, come nel caso di grave inadempimento, lasciando di certo alcuni dubbi su aspetti 
non disciplinati.
“Il leasing è una forza propulsiva della finanza di impresa e la qualificazione giuridica del contratto di leasing – ha precisato il 
senatore Luigi Marino, relatore in Senato al ddl Concorrenza, intervenuto al salone nautico in collegamento audio – è stata 
una esigenza volta a dare al contratto di locazione finan-
ziaria una maturità legislativa”.  
Maturità legislativa che sicuramente dovrà essere analiz-
zata e applicata dal settore finanziario ma che tra le tante 
incertezze di certo fa chiarezza su aspetti sostanziali del 
rapporto.

 Francesco Porcarelli (Corimac), On.le Ignazio Abrignani, Alberto Sandrini (Unicredit Leasing ), 
Enrico Duranti (ICCREA BancaImpresa) , Piero Biagi (BCC Lease), Gianluca De Candia (ASSILEA)

Cosimo M. Ferri (Min.Giustizia) e Enrico Duranti (ASSILEA)

Enrico Duranti e Gianluca De Candia
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Finalmente la 
legge su Leasing!!

Con la  legge 4.08.2017 n. 124, ai com-
mi dal 136 al 140 dell’art. 1, è stata con-
tenuta la disciplina generale sulla loca-

zione finanziaria, evento quest’ultimo 
atteso da anni dagli operatori del set-
tore, visto che il trattamento giudiziale 
del rapporto è stato fin qui disciplinato, 
caso per caso, dalla giurisprudenza di 
merito e di legittimità, il cui cammino, 
a partire dagli anni 80, è stato spesso 
oggetto di non univoche interpretazio-
ni. 
Il tratto distintivo più eclatante, all’in-
terno di quella che possiamo definire 
la prima vera fonte ufficiale di diritto 
nella materia in commento, è senz’al-
tro rappresentato dalla connotazione 
di contratto tipico, il contratto di lea-
sing, rispetto a quella atipicità storica, 
che riponeva i principali ragionamenti 
sulla esatta qualificazione giuridica del 
rapporto, sul sempre criticato richiamo 
alle norme disciplinanti la vendita con 
riserva della proprietà ex art. 1526 c.c., 
tali da contraddire in radice la natura 
prettamente finanziaria dello stesso 
rapporto, sul richiamo alla autonomia 

contrattuale di cui all’art. 1322 c.c., ol-
tre che sul richiamo alla nota conven-
zione Unidroit di Ottawa sul leasing 
internazionale del 26 maggio 1988, 
poi ratificata dallo Stato Italiano con 
la Legge n. 259 del 14 luglio 1993, che 
gli operatori più attenti richiamavano 
solo al fine di affermare la inesistenza, 
all’interno del contratto di locazione 
finanziaria, di una posizione di vantag-
gio ingiustificato del concedente, sulla 
parte utilizzatrice dei beni. 
Una terza fonte si aggiungeva a partire 
dall’anno 2006 nella sede speciale del 
diritto fallimentare, con la introduzio-
ne e quindi dell’art. 72 quater L.F. nei 
rapporti leasing-fallimento e 169 bis 
L.F. nei rapporti leasing-concordato 
preventivo, ma il problema relativo ad 
una disciplina univoca del contratto di 
locazione finanziaria, non era mai stato 
comunque risolto, né dal legislatore, né 
ed in particolare dai giudici della legge, 
dato il richiamo e proprio alla speciali-

Marco Filesi 
Avvocato del foro di Roma  
membro della Rivista Giuridica 
Ex Parte Creditoris

Il contratto di leasing viene ad assumere per la prima volta la connotazione 
di contratto tipico  
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tà da un lato della legge fallimentare ri-
spetto alle norme di diritto comune, ol-
tre che dal richiamo, dall’altro,  a fonti 
quali la già citata convenzione Unidroit 
di Ottawa, che solo a titolo argomenta-
tivo potevano essere motivo di illustra-
zione, con la esposizione delle difese 
di stretto diritto nelle competenti sedi 
giudiziarie. 
Passando in rassegna le nuove norme, 
osserviamo quindi che:  
• Il comma 136 dell’art. 1 della legge 

124/17, intende per locazione finan-
ziaria il contratto con il quale la Banca 
o l’intermediario finanziario iscritto 
nell’albo di cui all’art. 106 del T.U. di 
cui al D.LGS 1.9.1993 n. 385, si obbli-
ga ad acquistare o a far costruire un 
bene su scelta e secondo le indicazioni 
dell’utilizzatore, che ne assume tutti i 
rischi, anche di perimento, e lo fa met-
tere a disposizione per un dato tempo 
verso un determinato corrispettivo 
che tiene conto del prezzo di acqui-
sto o di costruzione e della durata del 
contratto. Alla scadenza del contratto 
l’utilizzatore ha diritto di acquistare la 
proprietà del bene ad un prezzo presta-
bilito ovvero, in caso di mancato eser-
cizio del diritto, l’obbligo di restituirlo.

il contratto di locazione finanziaria 
viene pertanto inquadrato, una volta 
per tutte, quale contratto di durata, il 
cui accesso, ex latu creditoris, è esclusi-
vamente riservato ad una banca o agli 
intermediari finanziari di cui all’art. 
106 T.U. Legge Bancaria; si enfatizza 
l’obbligo da parte del lessor di acqui-
stare o far costruire un bene su scelta e 
secondo le indicazioni dell’utilizzatore, 
che assume tutti i rischi sia in merito 
alla scelta del bene di proprio interesse 

come della scelta del fornitore, sia delle 
modalità con le quali lo stesso bene do-
vrà venire ad esistenza (come è tipico 
nel c.d. leasing ad aedificandum).
Nel paragrafo ultimo dello stesso com-
ma 136, si enfatizza invece il diritto per 
l’utilizzatore di acquistare la proprietà 
del bene ad un prezzo prestabilito, con 
l’obbligo di restituire lo stesso bene, in 
caso di mancato esercizio del diritto.
Per decenni la giurisprudenza di meri-
to si è posta il problema relativo all’e-
sercizio della opzione di riscatto del 
bene, da parte del lessee, quale evento 
necessitato o meno, riconducendo par-
te della dottrina la natura non neces-
sitata dell’esercizio della opzione, alla 
natura finanziaria e di godimento del 
contratto di leasing, di contra la tesi 
esposta da altra parte della dottrina, 
che intravedeva nella natura di atto 
pressochè necessitato, i crismi della 
locazione finanziaria traslativa, tale da 
consentire il richiamo, per relationem, 
all’art. 1526 c.c., disciplinante però, lo 
abbiamo già scritto, altra  fattispecie 
tipica, ossia il contratto di vendita con 
riserva della proprietà.
Ora, con la previsione univoca riserva-
ta all’utilizzatore di esercitare il diritto 
di acquisto del bene ad un prezzo pre-
stabilito, viene inesorabilmente a cade-
re ogni indagine psicologica ed ex ante, 
in merito alla effettiva intenzione delle 
parti alla data di conclusione dell’ac-
cordo;
• Il comma 137 dispone invece che co-

stituisce grave inadempimento dell’u-
tilizzatore il mancato pagamento di 
almeno sei canoni mensili o due cano-
ni trimestrali anche non consecutivi o 
un importo equivalente per i leasing 

immobiliari, ovvero di quattro canoni 
mensili anche non consecutivi o un im-
porto equivalente per gli altri contratti 
di locazione finanziaria.

La norma in commento, in buona so-
stanza, dispone in merito alla gravità 
dell’inadempimento, con la indicazio-
ne dei diversi minima, afferenti il pri-
mo il leasing immobiliare, il secondo 
tutti gli altri contratti di locazione fi-
nanziaria, oltre i quali trova applica-
zione l’istituto dell’inadempimento alle 
obbligazioni pecuniarie; l’inciso, anche 
non consecutivi, è senz’altro a vantaggio 
della parte concedente, tale da evitare 
strumentali pagamenti a singhiozzo 
da parte dell’utilizzatore, nel corso del 
rapporto; la stessa norma dovrà quindi 
essere oggetto di opportuno adegua-
mento da parte delle società di leasing 
all’interno dei propri modelli standard 
di contratto, visto che ad oggi, proprio 
a causa della inesistenza di una codifi-
cazione del leasing, le parti contraenti 
si avvalevano dei principi della auto-
nomia negoziale, con la previsione che 
anche il mancato pagamento di un solo 
canone nel corso del rapporto,  a titolo 
esemplificativo, consentisse la spendita 
delle clausole risolutive espresse di cui 
all’art. 1456 c.c., da parte del lessor
Va certamente detto che la giurispru-
denza di merito ha sempre costante-
mente salvaguardato il predetto princi-
pio di autonomia contrattuale, a favore 
del lessor, nel rispetto dell’art. 1322 c.c., 
riconoscendone la validità giuridica, 
tale da escludere ogni indagine  come 
riservata al giudice di merito, in con-
corso con le clausole di cui all’art. 
1456 c.c., ad oggetto la gravità o meno 
dell’inadempimento dell’utilizzatore; 
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oggi però con la entrata in vigore della 
nuova legge, il legislatore ha dato una 
definizione esatta di gravità dell’ina-
dempimento, tale da non consentire al-
cuna modifica in peius del concetto di 
gravità, nei confronti dello stesso uti-
lizzatore. Il comma 137 dell’art. 1 del-
la Legge, dà inoltre una definizione di 
grave inadempimento dell’utilizzatore 
che, a parere di chi scrive, è essenzial-
mente circoscritta all’inadempimento 
alle obbligazioni pecuniarie che deri-
vano dalla sottoscrizione del contrat-
to di locazione finanziaria; in buona 
sostanza, nulla osta acché, sempre nel 
rispetto della autonomia contrattuale 
di cui all’art. 1322 c.c., possano le parti 
contraenti convenire altri casi di riso-
luzione dello stesso rapporto, laddove 
conseguenza di inadempimenti da par-
te dell’utilizzatore, diversi dal mancato 
pagamento dei canoni .  Se è vero quin-

di che gran parte dei modelli standard 
dei contratti di leasing, dovranno op-
portunamente essere modificati al fine 
di dare contenuto al principio di “grave 
inadempimento” come analiticamen-
te precisato dal comma 137 dell’art. 1, 
giacché palesemente nulla apparirebbe 
una clausola, nella fattispecie della ri-
soluzione contrattuale, che non rispetti 
il dato numerico e quantitativo riferito 
al numero dei canoni insoluti, all’in-
terno delle diverse tipologie di leasing 
immobiliare e/o strumentale, laddove, 
altri casi di risoluzione contrattuale, di-
versi da quelli afferenti semplicemente 
il mancato pagamento  dei canoni, po-
tranno invece essere oggetto di valuta-
zione da parte dei giudici di merito, nel 
rispetto del principio della eventuale 
“scarsa importanza, avuto riguardo 
all’interesse dell’altra parte”, ex art. 1455 
c.c., come previsto dal nostro ordina-

mento giuridico. 
Altro elemento che emerge da una let-
tura sistematica delle norme in com-
mento, attiene alla possibilità, da par-
te del lessor concedente, di procedere 
comunque al recupero dei crediti ma-
turati in costanza di rapporto, anche 
laddove il contratto di leasing non sia 
stato ancora risolto ai sensi del comma 
137  dell’art. 1 della Legge 124/17. In 
buona sostanza, sarà sempre possibile 
ricorrere al rito monitorio ex art. 633 e 
ss. c.p.c., al fine di recuperare i crediti, 
allo stato degli atti maturati, laddove 
persistente la morosità nel pagamento 
dei canoni di locazione finanziaria. 
Emerge a questo punto l’importanza 
della redazione da parte delle società 
di leasing, della lettera di risoluzione 
del contratto che  dovrebbe opportu-
namente prevedere, fin dall’inizio, la 
anticipata rappresentazione alla parte 
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utilizzatrice, delle vicende che deri-
vano dalla risoluzione contrattuale; 
prima fra tutte, il diritto riservato al 
concedente di vedersi restituito il bene 
da un lato, con l’obbligo dell’utilizzato-
re alla restituzione dello stesso bene, 
dall’altro; eliminata in radice ed ex lege, 
qualunque pretesa ritentiva sullo stesso 
bene, da parte del lessee. Con la stes-
sa comunicazione comminatoria della 
risoluzione contrattuale, opportuna-
mente esponendo la parte concedente 
all’utilizzatore, le articolate fasi relative 
alle modalità di vendita o riallocazione 
del bene, come espressamente discipli-
nate dal comma 139 dello stesso art. 1, 
tale da consentire la formazione di un 
carteggio inter partes che esponga, ab 
initio e nel rispetto del contraddittorio, 
tutte le conseguenze della risoluzione, 
le conseguenze che derivano dalle atti-

vità di vendita o riallocazione del bene, 
le eventuali aspettative riservate all’u-
tilizzatore in sede di rendiconto della 
gestione avente ad oggetto la vendita 
e/o riallocazione del bene, nel rispetto, 
aggiungiamo, anche dell’art. 1227 c.c., 
che mira a quel dovere di cooperazione 
del creditore, atto ad evitare l’aggrava-
mento del danno già subito.
Sotto il profilo invece squisitamente 
processuale, è senz’altro rilevante quan-
to disposto al paragrafo ultimo del me-
desimo comma 139 dell’art. 1, laddove 
il legislatore scrive che  “nella procedura 
di vendita o ricollocazione, il conceden-
te si attiene a criteri di celerità, traspa-
renza e pubblicità, adottando modalità 
tali da consentire l’individuazione del 
migliore offerente possibile, con obbligo 
di informazione dell’utilizzatore”; da 
tale lettura può senz’altro derivare un 

più deciso approccio alla disciplina del 
rito cautelare d’urgenza ex art. 669 bis e 
ss. c.p.c., in luogo del rito sommario di 
cognizione ex art. 702 bis c.p.c., allor-
quando l’azione giudiziaria si concentri 
sulla richiesta di ordine di riconsegna 
degli immobili. Nella  ipotesi ed infat-
ti di inadempimento alle obbligazioni 
pecuniarie, nella gravità come definita 
dal comma 138 dell’art. 1,  nessun dub-
bio sulla  sussistenza pressoché pacifi-
ca, del fumus boni juris. Il periculum 
in mora, a questo punto e però, ben 
potendo essere prospettato e motivato 
da una società concedente al giudice 
del cautelare, dopo una già comminata 
risoluzione, con il richiamo agli obbli-
ghi riservati ad esso stesso concedente, 
come descritti dal paragrafo ultimo del 
comma 139 dell’art. 1, laddove precluse 
le modalità di vendita o di collocazione 
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dei beni immobili, dall’atteggiamento 
meramente ostruzionistico o dilatorio 
della parte utilizzatrice. I criteri di cele-
rità, trasparenza e pubblicità depongo-
no, in buona sostanza, sul rafforzamen-
to del requisito del periculum in mora, 
nelle fasi squisitamente cautelari. Di-
rettamente dalla Legge, stando così le 
cose, discenderebbero  i due presuppo-
sti fondamentali, per i fini dei ricorsi al 
rito d’urgenza;
• con il comma 138, si prevede invece 

che in caso di risoluzione del contrat-
to per inadempimento dell’utilizzatore 
ai sensi del comma 137, il concedente 
ha diritto alla restituzione del bene ed 
è tenuto a corrispondere all’utilizzato-
re quanto ricavato dalla vendita o da 
altra collocazione del bene, effettuata 
ai valori di mercato, dedotte la som-
ma pari all’ammontare di canoni sca-
duti e non pagati fino alla data della 
risoluzione, dei canoni a scadere, solo 
in linea capitale e del prezzo pattui-
to per l’esercizio dell’opzione finale di 
acquisto, nonchè le spese anticipate 
per il recupero del bene, la stima e la 
sua conservazione per il tempo neces-
sario alla vendita. Resta fermo nella 
misura residua il diritto di credito del 
concedente nei confronti dell’utilizza-
tore quando il valore realizzato con la 
vendita o altra collocazione del bene è 
inferiore all’ammontare dell’importo 
dovuto dall’utilizzatore a norma del 
periodo precedente.

Nulla quaestio, con la lettura della 
norma in commento, in merito al di-
ritto alla restituzione del bene come 
invocata dal concedente in conseguen-
za di una risoluzione contrattuale per 
inadempimento, così venendo meno 

una volta per tutti, comportamenti di  
evidente illegittima natura ritentiva, 
che spesso si sono visti discutere all’in-
terno delle aule di merito, come posti 
in essere dagli utilizzatori, in via di 
eccezione, nella ipotesi di contestazio-
ne delle comminate risoluzioni. Viene 
affermato e cioè una volta per tutte, il 
diritto di proprietà, pieno, del bene o 
dei beni in favore del lessor, così come 
viene affermato, una volta per tutte, il 
diritto di credito pieno riservato al les-
sor nei confronti del lessee, anche all’e-
sito della vendita o altra collocazione 
del bene recuperato post risoluzione 
contrattuale e rappresentato, detto di-
ritto pieno di credito, non solo dai ca-
noni scaduti ed insoluti alla data della 
risoluzione, ma anche dei canoni a sca-
dere, (seppure solo in linea capitale) e 
del prezzo pattuito per l’esercizio della 
opzione di acquisto; a detto diritto pie-
no di credito, aggiungendosi anche le 
spese anticipate tempo per tempo dal 
lessor per il recupero del bene, la stima 
e la sua conservazione per il tempo ne-
cessario alla vendita. In buona sostanza 
l’obbligo di corrispondere all’utilizzato-
re quanto ricavato dalla vendita o da al-
tra collocazione dei beni, è obbligo che 
non può prescindere dalla preventiva 
verifica in merito alla soddisfazione 
integrale ed effettiva del credito, tutto 
maturato in favore del lessor, venendo  
così a cadere inesorabilmente. qualun-
que richiamo all’art. 1526 c.c. 
Con la introduzione della legge 124/17, 
inoltre, sarà sempre più improbabile se 
non impossibile il richiamo, da parte 
dei giudici di merito, all’istituto della 
riduzione della penale contrattuale, 
ex art. 1384 c.c., visto che il diritto al 

recupero pieno di tutto il credito effet-
tivamente maturato dal lessor all’esito 
di una risoluzione, discende espressa-
mente dalla nuova legge.
In questi termini ed anche alla luce del-
la predetta argomentazione, dovranno 
quindi opportunamente essere rivisti 
e/o integrati i dettati contrattuali di ri-
ferimento standard, applicati dalle so-
cietà di leasing;
• Il comma 139 dell’art. 1 dispone che ai 

fini di cui al comma 138, il concedente 
procede alla vendita o ricollocazione 
del bene sulla base dei valori risultan-
ti da pubbliche rilevazioni di merca-
to elaborate da soggetti specializzati. 
Quando non è possibile fare riferimen-
to di predetti valori, procede alla vendi-
ta su una base della stima effettuata da 
un perito scelto dalle parti do comune 
accordo nei venti giorni successivi alla 
risoluzione del contratto o, in caso di 
mancato accordo nel predetto termine, 
da un perito indipendente scelto dal 
concedente in una rosa di almeno tre 
operatori esperti, previamente comu-
nicati all’utilizzatore, che può esprime-
re la sua preferenza vincolante ai fini 
della nomina entro 10 giorni dal rice-
vimento della predetta comunicazione. 
Il perito è indipendente quando non è 
legato al concedente da rapporti di na-
tura personale o di lavoro tali da com-
promettere l’indipendenza di giudizio. 
Nella procedura di vendita o ricolloca-
zione il concedente si attiene a criteri 
di celerità, trasparenza e pubblicità 
adottando modalità tali da consentire 
l’individuazione del migliore offerente 
possibile, con obbligo di informazione 
dell’utilizzatore; 

• Il comma 140 dell’art. 1 dispone inve-
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ce che restano ferme le previsioni di cui 
all’articolo 72 quater del Regio Decreto 
16.03.1942 n. 267 e si applica, in caso 
di immobili da adibire ad abitazione 
principale, l’art. 1, commi 76, 77, 78, 
79, 80 e 81, della Legge 28.12.2015 n. 
208.

Opportuno, ancora a parere di chi scri-
ve, è il richiamo congiunto ai commi 
139 e 140 dell’art. 1 della Legge 124/17, 
nella parte in cui viene espressamente 
disciplinata la modalità di vendita dei 
beni all’esito delle comminate risolu-
zioni contrattuali, con un meccanismo 
più garantista le ragioni dell’utilizzato-
re.
Negli anni passati, era nella esperien-
za pratica, diverse società di locazione 
finanziaria nazionali erano già ispirate, 
all’interno dei dettati contrattuali di ri-
ferimento standard, agli obblighi di in-
formativa dell’utilizzatore, nella ipotesi 
di vendita dei beni.
Alcuni regolamenti di interessi preve-
devano addirittura l’obbligo da parte 
del lessor di segnalare all’utilizzatore 
quali offerte avesse ricevuto per l’ac-
quisto dei beni recuperati, il quantum 
delle stesse offerte, riconoscendo all’in-
terno della stessa informativa all’utiliz-
zatore la facoltà di ricercare eventuali 
acquirenti che potessero offrire importi 
maggiori rispetto a quelli proposti da-
gli aspiranti acquirenti alla parte credi-
trice, sempre in linea con il principio 
mutuato dalla lettera dell’art. 1227 c.c., 
di cooperazione da parte del lessor al 
fine di evitare l’aggravamento del dan-
no, con l’invio e da ultimo, sempre da 
parte del lessor all’utilizzatore, anche 
di un telegramma, che preannunciava 
l’imminente vendita ad un soggetto 

terzo del bene, con l’importo che sa-
rebbe stato indi ricavato.
La circostanza che il legislatore al com-
ma 140 dell’art. 1, abbia disposto che 
restano ferme le previsioni di cui all’art. 
72 quater L.F., rende addirittura più ga-
rantista, stando così le cose, le proce-
dure di vendita afferenti i rapporti in 
bonis, rispetto alle procedure di vendi-
ta previste all’art. 72 quater, con la in-
tegrazione inserita dall’art. 4 del D.Lgs 
12.09.2007 n. 169.
Nel secondo caso infatti il legislatore 
del fallimento dispose e soltanto che la 
vendita o altra collocazione del bene, 
avvenisse a valore di mercato e detta 
semplice espressione, ictu oculi, è mol-
to meno complessa rispetto all’articola-
to iter previsto dal comma 139 dell’art. 
1, con il pacchetto delle garanzie riser-
vate all’utilizzatore, fino alla espressio-
ne di una preferenza vincolante ai fini 
della nomina di un operatore esperto.
Quale sarà ora lo scenario immagina-
bile nelle diverse sedi giudiziali, stante 
l’evidente differenza di contenuto sulla 
materia della vendita o ricollocazione 
dei beni?
Quanto disposto dal comma 139 
dell’art. 1 della Legge 124/17, sarà ap-
plicabile o meno nei rapporti con le 
procedure concorsuali? 
Interverranno o meno le curatele falli-
mentari, quali rappresentanti dell’im-
presa, a far valere le maggiori garanzie 
in favore dell’utilizzatore come previste 
al comma 139, rispetto alla espressione 
sicura, ma senz’altro meno articolata, 
contenuta all’interno dell’art. 72 quater 
L.F.?
Solo con l’esperienza pratica si potrà 
verificare se le norme di diritto comu-

ne, in questo caso, prevarranno sulle 
norme speciali, giacché evidentemente 
più favorevoli al lessee.
Rilevante ed inevitabile inoltre è il ri-
chiamo alla nota Sentenza n. 2538 del 
9.2.2016 della Suprema Corte di Cassa-
zione, con la quale i giudici della legge 
avevano pressochè imposto al lessor, 
nella ipotesi di risoluzione anteriore 
al fallimento, la proposizione di una 
domanda di ammissione al passivo 
completa in tutte le sue richieste, na-
scenti dalla applicazione dell’art. 1526 
c.c., con la previsione e quindi di dover 
restituire il lessor alla procedura tutti 
canoni versati dall’utilizzatore, dietro 
la riconsegna del bene alla società di 
leasing e con la possibilità di esigere, 
a titolo di risarcimento del danno ex 
art. 1453 comma 1 c.c., la differenza 
tra l’intero corrispettivo contrattuale a 
carico dell’utilizzatore con il valore del 
bene, secondo i prezzi correnti al tem-
po della liquidazione.
Senonché, lo abbiamo già visto, la legge 
124/17 preclude, una volta per tutte, il 
richiamo al diverso istituto della ven-
dita con riserva della proprietà di cui 
all’art. 1526 c.c.; in buona sostanza im-
ponendosi a questo punto la necessità 
di una seria riflessione sul manteni-
mento o meno, come previsto da ulti-
mo dai giudici della legge, di un diffe-
rente trattamento ai contratti di leasing 
risolti in epoca precedente alla aper-
tura del concorso, rispetto ai contratti 
ancora in corso alla data del fallimento.
Torna e cioè alla luce quanto già più 
volte esposto da parte della dottrina in 
merito all’art. 72 quater L.F., che ad av-
viso di molti consentiva ex sé la elimi-
nazione di ogni discrimen tra le figure 
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di leasing finanziario di godimento e 
leasing finanziario traslativo, dichia-
rando con l’avvento della norma spe-
ciale l’esistenza di un unico ed esclu-
sivo tipo contrattuale, scevro da ogni 
indagine interpretativa del contenuto, 
esaltando esclusivamente la prevalente 
natura di finanziamento per l’impre-
sa, quale connotazione fondamentale 
di esso negozio giuridico. La sentenza 
n. 2538/16, in buona sostanza, appa-
re perdere ogni utilità, proprio con la 
introduzione della Legge 124/17. Non 
avrà quindi più ragione di esistere l’o-
rientamento nomofilattico cui aspirava 
la Suprema Corte, giacché il richiamo 
ancora oggi all’art. 1526 c.c., appari-
rebbe del tutto illegale. Dovremo allora 
attendere cosa i giudici della legge ri-
terranno di conservare  della Sentenza 
in commento, se cioè eliminarne del 
tutto il richiamo e l’ambito applicativo, 

o se pure limitarne la portata esclusiva-
mente al trattamento diverso riservato 
ai contratti ancora in corso alla data 
del fallimento, rispetto ai contratti già 
risolti alla stessa data ma, giova ancora 
ribadirlo, escludendo in radice qualun-
que richiamo all’art. 1526 c.c.. 
Una ultima considerazione merita l’am-
bito di applicazione della Legge 124/17 
ai rapporti di locazione finanziaria: A) 
nulla quaestio quanto ai nuovi rappor-
ti che saranno posti in essere in epoca 
successiva alla entrata in vigore della 
Legge; nulla quaestio, sempre a parere 
di chi scrive, anche per quei rapporti 
già risolti alla data di entrata in vigore 
della Legge ma le cui modalità operati-
ve riferite alla vendita e/o riallocazione 
dei beni, come disciplinate dal comma 
139 dell’art. 1 della Legge in esame, non 
siano state ancora attuate tra le parti 
del rapporto;  se è vero e cioè che nel-

la fattispecie in commento, trova ap-
plicazione l’art. 11 delle preleggi, sulla 
efficacia della Legge nel tempo, non v’è 
dubbio che con la introduzione della 
Legge 124/17 non siamo in presenza 
di una mera ipotesi di jus superveniens 
modificativo un trattamento già per 
legge previsto dall’Ordinamento Giuri-
dico nella fattispecie del leasing, bensì 
in presenza di una Legge che va a so-
vrapporsi al trattamento riservato fin 
qui dalle pronunce della giurispruden-
za di merito e di legittimità, così po-
tendo equipararsi l’introduzione della 
Legge 124/17 ai commi 136-140, alla 
differenza sostanziale tra sistemi giuri-
dici di common low e di civil low, ove il 
secondo, prevarrà sul primo. 
Una svolta storica, non v’è dubbio, la 
legge 124/17.
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148.000 visitatori (+16,5%), 3.400 prove 
in mare e 1.100 imbarcazioni esposte. 
E’ stato un grande Salone Nautico di 

Genova, quello del 2017, e c’è stato mol-
to Leasing al Salone, a conferma di un 
binomio diporto-locazione finanziaria 
che torna a crescere. “I numeri e il suc-
cesso di questa 57ma edizione dedicata a 
Carlo Riva” – ha spiegato la Presidente 
di UCINA Confindustria Nautica, Carla 
Demaria – “sono lo specchio di un settore 
in ripresa: nel 2016 l’industria del diporto 
ha registrato un fatturato pari a 3,44 mi-
liardi di euro, con un 18,6% in più rispet-
to al 2015”. Anche nel 2017 è prevista 
una crescita a doppia cifra.
In occasione della presentazione del 
Rapporto “Nautica in Cifre” - il com-
pendio dei dati di settore patrocinato 
dal Ministero dei Trasporti giunto alla 
38ma edizione - Assilea, Fondazione 
Edison, UCINA e il Viceministro dell’E-
conomia e delle Finanze, Luigi Casero, 
hanno commentato i dati di settore. “Va 
sottolineata la crescita del mercato in-
terno al +21,8% e - soprattutto - l’incre-
mento del 25% del numero dei contratti 

di leasing nautico” – ha evidenziato nel 
suo intervento il Presidente di Assilea, 
Enrico Duranti, entrando subito nel 
concreto dei numeri. “Cresce anche l’u-
tilizzo di questo strumento da parte del-
la nautica commerciale - il noleggio per 
intenderci - che lo utilizza sempre di più 
per acquisire barche nuove”. Anche per 
il 2017 i numeri sono positivi, con una 
crescita dei contratti che nei primi otto 
mesi dell’anno è superiore al 50% rispet-
to all’anno precedente. In particolare si 
registra un aumento del taglio medio 
delle operazioni, che passa da 766 mila 
euro  a 1milione e 350 mila euro. Ben 
11 su 17 operatori dichiarano di perfo-
mare meglio rispetto allo stesso periodo 
del 2016. Da segnalare che la crescita si 
è sviluppata intorno ai big player con i 
primi cinque operatori del mercato che 
coprono l’80% dello stipulato, rispetto 
al 67% registrato nel 2016. Complessi-
vamente lo stipulato del leasing nautico 
lo scorso anno ha superato i 300 milioni 

ATTUALITA'

Il successo del 
salone si specchia 
nel Leasing  

Roberto Neglia
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di euro, un valore che, anche se ancora 
lontano dal livello pre-crisi, è comun-
que raddoppiato nel giro di pochi anni 
e rappresenta il superamento di una 
importante soglia psicologica. Sempre 
guardando ai dati 2016, si nota una ri-
presa vivace del numero dei contratti a 
fronte di un 2015 nel quale si era assi-
stito a un aumento più marcato solo nei 
volumi. Nell’anno passato si è assistito 
anche una ripresa del leasing nautico 
commerciale, che ha visto salire il pro-
prio peso sul comparto della nautica al 
13,7%, con incrementi a due cifre sia sul 
numero, sia sui valori dei contratti.  
“Non crescono solo i costruttori medi e 
i grandi” - ha spiegato Stefano Pagani, 

Responsabile dell’Ufficio studi Ucina “se 
durante la crisi il mercato del fuoribordo 
si limitava alla sostituzione del motore, 
oggi vediamo  una significativa progres-
sione  della vendita di nuovi propulsori 
e nel packaging scafo-motore”. Positivi, 
sulla scia degli anni scorsi, anche i dati 
sull’export, settore che ha reagito meglio 
alla crisi passata, grazie all’eccellenza 
della produzione italiana. “Questi dati 
della nautica esprimono energia” – ha 
commentato il Prof. Marco Fortis, eco-
nomista e Vicepresidente della Fonda-
zione Edison - “l’economia mondiale 
è in ripresa e in questo contesto, l’Italia 
non è più il fanalino di coda. Al di là delle 
previsioni del PIL di fine anno, il primo 

semestre parla chiaro: l’Italia è seconda 
nel G7 e il distacco con la Germania si 
è ridotto a pochi decimali e senza che 
l’Italia stia facendo un alto utilizzo della 
spesa pubblica”. Anche l’occupazione è 
“ripresa in modo clamoroso” e gran parte 
di questa crescita è avvenuta nel settore 
dei posti di lavoro fissi a tempo indeter-
minato. “Altri settori dell’economia ita-
liana sono in crescita, ma la nautica sta 
andando oltre le previsioni”.
“Abbiamo superato i danni dei perio-
di neri” – ha sottolineato Duranti – “e 
non possiamo che augurarci che la spin-
ta offerta dal leasing al PIL trovi riflesso 
anche nella nautica. A questo proposito” 
- ha ricordato – “la creazione di un ar-

ATTUALITA'
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chivio telematico sarebbe molto utile, per-
ché in passato abbiamo avuto problemi e 
non possiamo rinunciare ad avere questo 

fondamentale strumento informatico”. 
Gli ha subito fatto eco il Viceministro 
Casero confermando che “il settore me-

rita supporto, perché pochi in Italia cre-
scono con i suoi ritmi, e dobbiamo usare 
questo scorcio di legislatura per adottare 
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alcune semplificazioni e trasferire anche 
sul leasing nautico la spinta che il leasing 
sta dando alla crescita tramite Nuova Sa-
batini e Industria 4.0”.
Nella giornata “tecnica” del lunedì si è 
tenuto, sempre presso il Nautico, il Le-
asing Forum “La nuova disciplina del 
leasing è legge, le prospettive”, dove sono 
intervenuti fra gli altri il Sottosegreta-
rio alla Giustizia, Cosimo M. Ferri, che 
ha seguito la riforma per il Governo, il 
Sen. Luigi Marino, Relatore alla Legge 
sulla Concorrenza, il Direttore generale 
Assilea, Gianluca de Candia, con Piero 
Biagi, Direttore Generale BCC Lease, 
Alberto Sandrini, Head of Legal and 
Corporate Affairs UniCredit Leasing, e 
Francesco Porcarelli, Consigliere e Pro-
curatore Corimac. 
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I NUMERI DEL NAUTICO 2017

148.228 visitatori (+16,5%)
3.428 prove in mare 

1.100 imbarcazioni esposte
884 brand presenti 

70 nuove aziende espositrici
32 paesi rappresentati

84.000 visualizzazioni twitter
44.500 followers Facebook

5.520 uscite media
800 giornalisti italiani accreditati
120 giornalisti esteri accreditati

300 clip tv
60 ore di servizi dedicati

+2.500 passeggeri in aeroporto
+153 voli privati

+60 eventi in città 
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La storica riforma “antiusura” del 1996 
ha inteso disciplinare, secondo criteri 
oggettivi e sistemi di verifica aritmetica, 

vigente, con il sibillino dettato dell’art. 
644 c.p. («chiunque […] approfittando 
dello stato di bisogno […]») aveva per 
anni lasciato al giudizio del caso con-
creto, con evidenti distorsioni interpre-
tative.
L’introduzione di un “tasso soglia” («La 
legge stabilisce il limite oltre il quale gli 
interessi sono sempre usurari»), deter-
minato attraverso le rilevazioni trime-
strali del Tasso Effettivo Globale Medio 
per categorie omogenee effettuate dalla 
Banca d’Italia e trasfuse in decreti del 
Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, ha, invero, generato non poche cri-
ticità interpretative, per la difficoltà di 
coniugare il dettato normativo astratto 
con le regole tecniche di determinazio-
ne degli indici rilevanti.
Esemplificando, se il quarto comma 
dell’art. 644 c.p. recita – con vocazione 
onnicomprensiva – «per la determina-
zione del tasso di interesse usurario si 
tiene conto delle commissioni, remune-
razioni a qualsiasi titolo e delle spese, 

la fattispecie del “prestito” a condizioni 
usurarie, eliminando quel margine di 
discrezionalità che la normativa pre-

La normativa usura 
ed i vari “tipi” di 
interesse
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escluse quelle per imposte e tasse, colle-
gate alla erogazione del credito»1, all’as-
se MEF-Bankitalia spetta poi il com-
pito di dare attuazione pratica a tale 
disciplina, stabilendo – con proprie 
direttive – i criteri (istruzioni) in virtù 
dei quali gli intermediari devono prov-
vedere alla segnalazione del costo dei 
propri finanziamenti (secondo precise 
formule, che includono alcune voci di 
costo, escludendone altre).
Sicché il “corto-circuito” interpretativo 
si verifica allorquando, in sede giudizia-
le, si intenda verificare l’usurarietà di un 
finanziamento, includendo nel Tasso Ef-
fettivo voci che non erano state inserite 
ex ante nelle rilevazioni trimestrali. 
Se è vero che la disciplina, ancor più 
per effetto dell’interpretazione auten-

tica fornita dal legislatore (art.1, d.l. 
394/2000, conv.in l. n.24/2001), ha 
come proprio fulcro il concetto di “in-
teressi”, pur ammettendo che la coeren-
za dell’ordinamento dovrebbe riservare 
a questi un trattamento “omogeneo” in 
ogni settore normativo, è altrettanto 
vero che gli stessi interessi possono es-
sere distinti in categorie che, per le pe-
culiarità di ciascuna, impongono una 
distinta disciplina e/o una differente 
prospettiva di valutazione.
Invero, venendo al punto cruciale del 
contenzioso bancario in materia di 
usura, ovverosia la rilevanza degli in-
teressi di mora, la diversità di natura e 
funzione di questi ultimi dovrebbe im-
plicarne una diversa considerazione ai 
fini del raffronto alla soglia di usura, o 

meglio l’irrilevanza tout court per le ve-
rifiche di usurarietà oggettiva, benché 
l’inciso contenuto nella nota normativa 
di interpretazione autentica della legge 
antiusura faccia riferimento agli inte-
ressi “a qualunque titolo”.
La prima differenza tra “interessi corri-
spettivi” ed “interessi di mora” si coglie 
sotto il profilo ontologico e funzionale: 
i primi sono dovuti al mutuante a titolo 
di remunerazione del prestito erogato; 
i secondi sono legati al ritardo nell’a-
dempimento della prestazione, dunque 
l’applicazione degli stessi è effetto della 
rottura dell’equilibrio sinallagmatico 
del contratto, addebitabile ad un even-
to patologico legato alla sfera volonta-
ria e/o consapevole del cliente che si 
rende inadempiente.
Natura giuridica e funzione degli inte-
ressi di mora si evincono, a ben vedere, 
dall’analisi dell’art. 1224, secondo com-
ma, c.c. («Al creditore che dimostra di 
aver subito un danno maggiore spetta 
l’ulteriore risarcimento. Questo non è 
dovuto se è stata convenuta la misura 
degli interessi moratori»). Il naturale co-
rollario della citata disposizione, infat-
ti, è l’attribuzione agli interessi di mora 
della natura giuridica risarcitoria. 
Questi rappresentano, in altri termini, 
la «predeterminazione forfettizzata del 
danno da inadempimento»2, assolven-
do ad una duplice funzione: da un lato, 
quella di tenere indenne il creditore dal 
danno subito per il ritardo nell’adem-
pimento dell’obbligazione; dall’altro, 
quella di predeterminare la misura di 
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1. Vocazione onnicomprensiva confermata dalla disciplina di interpretazione autentica ex art.1, d.l. 29 dicembre 2000 n. 394, convertito nella legge n.24 del 
2001, a mente del quale «ai fini dell'applicazione dell'articolo 644 del codice penale e dell'articolo 1815, secondo comma, del codice civile, si intendono usurari 
gli interessi che superano il limite stabilito dalla legge nel momento in cui essi sono promessi o comunque convenuti, a qualunque titolo, indipendentemente dal 
momento del loro pagamento», facendo così riferimento agli interessi “a qualunque titolo”. 
2. In tal senso Trib. Novara, dott.ssa Simona Gambacorta, 8 ottobre 2015, che rinvia a sua volta a Trib. Reggio Emilia, 24 febbraio 2015, entrambe sul web in 
www.expartecreditoris.it.
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tale danno e quindi di “proteggere” il 
debitore, nella misura in cui al credito-
re è preclusa l’azione per il risarcimento 
del maggior danno derivante dall’ina-
dempimento.

GLI INTERESSI MORATORI DEVO-
NO CONCRETAMENTE SOTTO-
STARE ALLE SOGLIE DI USURA?
Analizzando il contesto normati-
vo emerge evidente che il legislatore, 
all’art. 644 c.p., quarto comma, nel 
disciplinare le componenti rilevanti ai 
fini del computo del tasso usurario, ha 

previsto che devono considerarsi LE 
REMUNERAZIONI «a qualsiasi tito-
lo», mentre con la successiva legge di 
interpretazione autentica (d.l. 394/2000 
conv. in legge 24/2001) ha stabilito che 
si intendono usurari GLI INTERESSI 
«a qualunque titolo».
Queste due espressioni, benché utiliz-
zate in relazione a punti di riferimento 
differenti, hanno ingenerato la convin-
zione che tutti i tipi di interessi siano 
soggetti alla verifica dell’usura, nono-
stante la norma primaria continui a 
far riferimento unicamente agli aspetti 

remunerativi e non a quelli risarcitori. 
È noto lo storico arresto della Corte 
Costituzionale, con sentenza del 25 
febbraio 2002 n.29, che nel respingere 
l’eccezione di incostituzionalità della 
legge c.d. di interpretazione autentica, 
affermò che «rende plausibile – senza ne-
cessità di specifica motivazione – l’assunto, 
del resto fatto proprio dal giudice di legitti-
mità, secondo cui il tasso soglia riguarde-
rebbe anche gli interessi moratori».
Sono altrettanto noti i dicta della Cor-
te di Cassazione, che risolve “sbrigati-
vamente” la questione degli interessi 
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moratori, affermandone – sulla scorta 
della mera interpretazione letterale – la 
rilevanza ai fini dell’usura.
Tre le pronunce di riferimento: 
1. Cass. Civ., 22 aprile 2000 n. 5286 - «la 

legge n. 108 del 96 ha individuato un 
unico criterio ai fini dell'accertamento 
del carattere usurario degli interessi»; 

2. Cass. Civ., 4 aprile 2003 n.5324 - «il 
tasso - soglia di cui alla citata legge 
n. 108/96 riguarda anche gli interessi 
moratori»;

3. Cass. Civ., 9 gennaio 2013 n. 350 - 
«si intendono usurari gli interessi […] 
promessi o comunque convenuti a qua-
lunque titolo, quindi anche a titolo di 
interessi moratori».

Da ultimo, senza soffermarsi su alcuno 
degli aspetti controversi della questio-
ne, la Cassazione ha confermato che 
«in tema di contratto di mutuo, l'art. 1 
della l. n. 108 del 1996, che prevede la 
fissazione di un tasso soglia al di là del 
quale gli interessi pattuiti debbono esse-
re considerati usurari, riguarda sia gli 
interessi corrispettivi che quelli morato-
ri» (Cass. Civ., 6 Marzo 2017, n. 5598).
A fronte di tale (apparentemente gra-
nitico) orientamento di legittimità, 
si registra una forte tendenza della 
giurisprudenza di merito ad invertire 
suddetto indirizzo interpretativo, valo-
rizzando alcuni punti nodali della que-
stione, mai affrontati dagli Ermellini, 

tra i quali i seguenti interrogativi:
1. come si concilia l’inserimento di una 

voce “risarcitoria” nel calcolo del co-
sto effettivo di un finanziamento, di 
fronte ad una normativa primaria che 
si preoccupa di sanzionare l’eccessivi-
tà dei soli elementi remunerativi?

2. se la soglia di usura non tiene conto 
(ex ante) degli interessi di mora, come 
garantire oggettività ad un sistema 
che pretende (ex post) di raffrontare 
anche il tasso moratorio ad una soglia 
che non lo contempla? 

3. ed infine, quid juris in caso di riscon-
tro di usurarietà del solo tasso di mora 
(e non di quello corrispettivo), stante 
la riconosciuta distinzione ontologica 
e funzionale delle due componenti e, 
quindi, la loro acclarata autonomia?

La soluzione, sul piano concreto, va in-
travista con riguardo al succitato rap-
porto sinergico tra Bankitalia (organo 
rilevatore) e M.E.F. (organo formal-
mente deputato a recepire le segnala-
zioni della prima e trasfonderle in de-
creti trimestrali, dal quale emerge un 
punto di partenza imprescindibile: gli 
interessi di mora non hanno mai fatto 
parte degli oneri rilevanti per la com-
posizione del Tasso Effettivo Globale 
Medio.
L’unica indagine effettuata in merito 
alle maggiorazioni praticate a titolo di 
mora, è stata svolta dalla Banca d’Ita-

lia, in piena autonomia, a far data dal 
2002, all’esito della quale è stato rile-
vato, come mero dato statistico, che la 
media delle stesse è pari al 2,1%.
Riflettendo su tale aspetto, la giuri-
sprudenza ha fatto registrare i quattro 
seguenti orientamenti: 
PRIMA TEORIA: la giurisprudenza di 
merito più recentemente affermatasi3 
è dell’avviso che gli interessi moratori 
non abbiano alcuna rilevanza ai fini 
delle verifiche di usurarietà oggettiva. 
In primis, per la mancanza di una so-
glia di riferimento, in secundis, per la 
natura risarcitoria della mora, la cui 
eccessività sarebbe comunque “sanzio-
nabile” a norma dell’art.1384 c.c. (ridu-
zione equitativa della penale).
SECONDA TEORIA: alcuni Tribunali4, 
pur sollevando dubbi in merito alla effetti-
va sottoposizione degli interessi moratori 
alla legge usura per la loro natura risar-
citoria e non remunerativa, hanno affer-
mato che l’unica opzione per “adattare” 
la disciplina di cui alla legge n.108/1996 a 
questi ultimi potrebbe consistere nell’ad-
dizionare al tasso soglia la maggiorazione 
del 2,1% rilevata in forma non ufficiale 
dalla Banca d’Italia5, benché nella con-
sapevolezza del valore meramente sta-
tistico di tale indice. Si individuereb-
bero in tal modo due differenti soglie, 
alle quali raffrontare autonomamente 
il tasso (effettivo) corrispettivo e quello 
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3. cfr. ex multis, Trib. Monza, dott. Mirko Buratti, 19 giugno 2017, n.1911; Trib. Brescia, dott.ssa Marina Mongosi, 8 giugno 2017, n.1828; Trib. Milano, dott. 
Francesco Ferrari, 16 febbraio 2017, n.16873; Trib. Modena, dott. Paolo Siracusano, 13 gennaio 2017; Trib. Trieste, dott.ssa Giulia Spadaro, 23 settembre 2015; 
Trib. Verona, dott. Andrea Mirenda, 12 settembre 2015; Trib. Modena, dott. Enrico Saracini, 31 luglio 2015; Trib. Brescia, dott. Gianluigi Canali, 28 maggio 
2015; Trib. Ferrara, dott.ssa Caterina Arcani, 18 maggio 2015; Trib. Roma, dott. Paolo Catallozzi, 7 maggio 2015; Trib. Bologna, dott. Massimiliano Vento, 26 
marzo 2015; Trib. Bologna, dott.ssa Manuela Velotti; 17 febbraio 2015; Trib. Brescia, dott. Giuseppe Magnoli, 10 febbraio 2015; Trib. Milano, dott. Francesco 
Ferrari, 29 gennaio 2015; Trib. Brescia, dott.ssa Carla D’Ambrosio, 24 novembre 2014, tutte sul web in www.expartecreditoris.it.
4. cfr. Trib. Sassari, dott.ssa Cinzia Caleffi, 24 gennaio 2017, n.100; Trib. Roma, Pres. Marvasi – Rel Carlomagno, 20 aprile 2015; Trib. Milano, dott.ssa Maria 
Teresa Zugaro, 3 dicembre 2014; Trib. Cremona, dott. Giulio Borella, 30 ottobre 2014, sul web in www.expartecreditoris.it.
5. cfr. art. 4. D.M. «I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattual-
mente previsti per i casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta nel 2002 a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha 
rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per 
i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali».
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di mora.
TERZA TEORIA: altri giudici di me-
rito6 si sono limitati ad applicare agli 
interessi moratori l’indice soglia pre-
visto per gli interessi corrispettivi, ri-
chiamando sì gli autorevoli precedenti 
di legittimità di cui sopra, ma trascu-
rando l’obiezione della disomogeneità 
dei termini di raffronto. Rilevata, tut-
tavia, l’autonomia delle pattuizioni (de-
gli interessi corrispettivi e moratori), 
coerentemente hanno applicato la san-
zione di cui all’art.1815, secondo com-
ma, c.c. (azzeramento degli interessi) 
solo agli oneri di mora, facendo salva 
la parte “fisiologica” del rapporto (cioè 
il tasso remunerativo pattuito entro la 
soglia).
QUARTA TEORIA: si registrano poi, 
di recente, ancora isolate decisioni7 
che, premessa la necessità di raffronta-
re anche gli interessi di mora alle soglie 
(ordinarie) di usura, sanciscono l’appli-
cabilità della sanzione civilistica antiu-
sura a tutta la componente “interessi” 
del mutuo, considerando le pattuizioni 
contrattuali come un unicum, anche 
laddove solo la mora comporti un su-
peramento della soglia. La premessa 
teorica è la seguente: posto che il reato 
previsto dall’art. 644 c.p. va inquadra-
to tra i reati di pericolo, la valutazione 
va anticipata rispetto al momento della 
concreta ed effettiva lesione del bene 
giuridico tutelato. Sul piano civilistico 

ciò si traduce nella valutazione anti-
cipata dell’usurarietà degli interessi di 
mora, indipendentemente dall’effettiva 
applicazione o meno degli stessi (che 
dipende da una “scelta” del mutuatario 
di non adempiere) ed ad un trattamen-
to unitario degli stessi rispetto agli one-
ri retributivi.
Ad esclusione dei sostenitori dell’ulti-
ma teoria, la giurisprudenza è ormai 
quasi unanimemente orientata a rite-
nere che, in ogni caso, le due compo-
nenti (retributiva e risarcitoria) vadano 
autonomamente valutate in relazione 
al fenomeno usurario.
Pertanto, anche a voler ritenere gli in-
teressi moratori soggetti alle soglie di 
usura (“ordinarie” o maggiorate del 
2,1% che siano), lo sforamento del li-
mite di legge non inficia la validità de-
gli interessi corrispettivi pattuiti infra 
soglia, i quali sarebbero sempre dovuti, 
in ragione delle differenze ontologiche 
e funzionali dei due tassi. 
Tale argomentazione è corroborata dal 
principio di tassatività delle nullità ex 
art. 1418 c.c., per cui non si potrebbe 
arbitrariamente estendere la sanzione 
ex art. 1815, secondo comma, c.c. ad 
un’ipotesi che il legislatore non con-
templa espressamente. In altri termini, 
tale ultima disposizione non può che 
essere interpretata come se dicesse: «Se 
sono convenuti interessi usurari la [cioè 
ciascuna, singola] clausola è nulla e non 

sono dovuti interessi».
A ciò si aggiunga che, nel pieno di 
questo dibattito è intervenuto il d.l. 12 
settembre 2014 n. 132, convertito con 
modificazioni in legge 10 novembre 
2014 n. 162, che ha introdotto il nuovo 
tasso d’interesse legale (di mora) per 
i crediti “litigiosi”, in buona sostanza 
estendendo le sanzioni relative all’ina-
dempimento nelle transazioni com-
merciali a qualsivoglia obbligazione 
oggetto di contenzioso.
Il valore percentuale è determinato 
semestralmente, attualmente addizio-
nando al tasso BCE una maggiorazione 
dell’8%, percentuale che, da sola, risul-
ta già superiore alle soglie di usura per 
alcune tipologie di finanziamento.
La conclusione che se ne trae è la se-
guente: se lo stesso legislatore “impo-
ne”, dal momento della proposizione 
della domanda giudiziale, interessi 
legali di mora superiori alle soglie di 
usura, perché le parti dovrebbero atte-
nersi al rispetto del tasso soglia, nella 
pattuizione degli interessi di mora con-
venzionali?
Non è, pertanto, peregrino sostenere 
che “con l’introduzione della mora lega-
le, anche nei giudizi ordinari di merito 
- a seguito del d.l. 132/2014, che all'art. 
17, comma primo, ha novellato - ag-
giungendovi due commi - l'art. 1284 ult. 
co. c.c., - il legislatore ha definitivamen-
te escluso che il tasso di mora entri nel 
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6. cfr. Trib. Napoli, Dott. Ettore Pastore Alinante, 17 gennaio 2017, n.626; Trib. Novara, dott.ssa Simona Gambacorta, 8 ottobre 2015; Trib. Reggio Emilia, dott. 
Gianluigi Morlini 24 febbraio 2015, Trib. Napoli, dott. Enrico Ardituro, 28 gennaio 2014, sul web in www.expartecreditoris.it.
7. Sul punto cfr. Trib. Benevento, dott.ssa Antonietta Genovese, 30 dicembre 2015, con nota di BENASSI: «L'accertamento dell'usurarietà del tasso di interesse 
attiene al momento genetico del contratto, per cui devono intendersi come usurari gli interessi che superino il limite previsto dalla legge al momento della loro 
pattuizione, a prescindere dal superamento del tasso soglia al momento della loro corresponsione; conseguentemente, l'introduzione di un meccanismo volto 
a limitare ex ante una determinazione degli interessi in contrasto con i limiti previsti dall'ordinamento non impedisce il verificarsi del fenomeno usurario. (Nel 
caso di specie, si è ritenuto che la clausola di salvaguardia facesse riferimento al Tan e non al Taeg e che comunque il differenziale tra Taeg e Tan, sommati al tas-
so di mora adeguato ex art. 108/96, avrebbe comunque comportato un valore del tasso complessivo superiore alla soglia consentita dalla legge)». Si veda anche 
Trib. Rovereto, 30 giugno 2015; Trib. Chieti, 27 gennaio 2016 sul web in www.ilcaso.it.
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calcolo dell'usura”, diversamente il legi-
slatore sarebbe «schizofrenico», impo-
nendo ex art.1284 c.c. tassi “legali” di 
mora usurari8.
Si può ragionevolmente concludere 
che gli interessi moratori – per implici-
ta volontà del legislatore – non devono 
sottostare al tasso soglia, sia in quanto 
mai oggetto di rilevazione “ufficiale” da 
parte di Bankitalia, sia perché il nuovo 
art. 1284, quarto comma, c.c. è assolu-
tamente incompatibile con la disciplina 
antiusura.
Ragionare in termini differenti, ri-
tenendo possibile il confronto (non 
omogeneo) tra il tasso soglia rilevato 
per gli interessi corrispettivi ed il tas-
so di mora finirebbe per negare valen-
za “obiettiva” ad un sistema costruito 
su basi aritmetiche. Giuridicamente, 
inoltre, da un lato, si escluderebbe l’o-
peratività dell’art.1384 c.c. e, dall’altro 
si negherebbe valore alle istruzioni 
della Banca d’Italia, organo deputato 
dalla stessa normativa primaria a “far 
funzionare” il complesso meccanismo 
delle soglie di usura, nelle quali è stato 
sempre chiaramente precisato che “gli 
interessi di mora sono esclusi dal calcolo 
del TEG perché non dovuti al momen-
to dell’erogazione del credito, ma solo a 
seguito di un eventuale inadempimento 
da parte del cliente”. 
Direttive che, a più riprese, sono state 
definite da attenta giurisprudenza quali 

“norme tecniche autorizzate”9.
In aggiunta a tali riflessioni, operando 
un parallelo con la disciplina europea 
in materia di credito ai consumatori, 
le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE, 
hanno sancito la rilevanza ai fini del 
calcolo del TAEG dei soli costi e oneri 
connessi all'erogazione del credito, per 
cui si devono escludere le voci addebi-
tate in ragione dell'inadempimento e 
quindi gli interessi moratori.
La tendenza, anche in chiave di armo-
nizzazione degli ordinamenti europei, 
è dunque quella di tenere ben distinti 
gli oneri “necessari” (gli aspetti remu-
nerativi del prestito) da quelli “even-
tuali” (con funzione direttamente o 
indirettamente risarcitoria). 
Su tale direttrice è possibile tracciare il 
discrimen tra voci di costo rilevanti e 
voci di costo irrilevanti per le verifiche 
di usurarietà.

USURA OGGETTIVA E PENALE 
PER ESTINZIONE ANTICIPATA
Individuato tale discrimen, è possibile 
approcciarsi ad altra tematica ricorren-
te nel dibattito giurisprudenziale intor-
no al contenzioso sull’usura bancaria: 
la rilevanza della penale per estinzione 
anticipata del finanziamento.
È frequente l’inserimento nei con-
tratti di finanziamento della clausola 
che attribuisce al cliente la facoltà di 
estinguere anticipatamente il rapporto 

versando, oltre al capitale residuo ed 
agli interessi maturati, una commissio-
ne, pari ad una percentuale calcolata 
sull’importo originariamente erogato.
È altrettanto diffuso il tentativo di ri-
portare, in sede di verifica della usura-
rietà oggettiva del rapporto, la tesi per 
la quale non dovrebbe tenersi conto 
soltanto del tasso di interesse pattuito 
e degli oneri connessi all’erogazione del 
credito, ma anche di tutti gli altri costi 
previsti in contratto e, tra questi ultimi, 
non solo di quelli certi (spese di istrut-
toria, assicurazione immobile concesso 
in garanzia, ecc.) ma anche di quelli 
eventuali, quali gli interessi moratori 
e, appunto, la commissione per estin-
zione anticipata, a prescindere dal fatto 
che la clausola abbia operato, a seguito 
di esercizio della facoltà, e quindi che 
la commissione sia stata effettivamente 
applicata10.
A fronte di tale orientamento “estre-
mo”, è necessario soffermarsi ancora 
una volta sulla diversità di funzione 
delle varie componenti di costo, non-
ché sulla certezza o eventualità della 
loro applicazione.
Così, mentre gli interessi (corrispet-
tivi) attengono alla fase “fisiologica” 
del rapporto ed hanno un’applicazione 
certa e predefinita, legata all’erogazio-
ne del credito, la penale per estinzione 
anticipata del finanziamento, di contro, 
costituisce un elemento accidentale del 

8. Così Trib. Cremona, dott. Giulio Borella, 9 gennaio 2015 sul web in www.expartecreditoris.it.
9. ex multis, Trib. Milano, dott. Antonio Stefani, 21 ottobre 2014, sul web in www.expartecreditoris.it.
10. Il principio si ritrova espresso, tra l’altro, in Trib.Bologna, 9 maggio 2017, sul web in www.ilcaso.it.
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negozio, avendo natura eventuale ed 
essendo funzionale ad indennizzare 
l’ente creditizio della perdita del lucro 
discendente dalla mancata correspon-
sione degli interessi originariamente 
programmati.
Trattasi, dunque, di oneri ontologica-
mente diversi e, per certi versi, dalla 
natura “inconciliabile”: l’applicazione 
degli interessi, infatti, postula l’adem-
pimento del cliente secondo il piano 
di ammortamento prospettato, mentre 
la penale per estinzione anticipata va 
applicata laddove lo stesso, lungi dal 
dar corso al piano di ammortamento, 
decida di restituire anticipatamente ca-
pitale ed interessi scaduti. 
Le ragioni per le quali la commissione 
di estinzione debba rientrare nel calco-
lo del tasso effettivo da raffrontare alla 
soglia di usura risiedono – analoga-
mente a quanto accade per gli interessi 
di mora – in una interpretazione sin 
troppo “letterale” della normativa pri-
maria: se tutti i costi previsti nel con-
tratto a carico del cliente (“promessi o 
comunque convenuti”, remuneratori e 
risarcitori, effettivi ed eventuali) sono 
soggetti alle verifiche di usurarietà, non 
vi sarebbe ragione per escludere detta 
penale.
Sembra tuttavia una soluzione tran-
ciante e semplicistica della questione, la 
quale non tiene conto delle peculiarità 
tecniche della normativa antiusura, né 
della difficoltà giuridica di giustificare 
l’assimilazione – in punto di disciplina 
– di oneri e spese del tutto disomoge-
nenei tra loro.

Invero, sembrano più convincenti le 
argomentazioni di quella parte del-
la dottrina e della giurisprudenza che 
escludono radicalmente la rilevanza 
della penale per estinzione anticipata 
dal novero degli oneri rilevanti ai fini 
della determinazione del tasso effetti-
vo.
Proprio come nel caso degli interessi 
moratori, tre aspetti appaiono diri-
menti:
1. diversità ontologica e funzionale ri-

spetto alle componenti retributive e 
“fisiologiche” del prestito;

2. applicazione, non necessaria ma, me-
ramente eventuale (siccome rimessa 
ad una scelta del mutuatario, ancor 
più marcatamente di quanto non ac-
cada per gli oneri di mora);

3. mancata rilevazione della com-
missione da parte dell’asse M.E.F. – 
Bankitalia.

Sicché, a ben valorizzare la ratio ispi-
ratrice della legge 108/1996 – il con-
fronto di dati omogenei – la soluzione 
dovrebbe essere scontata: la penale per 
estinzione anticipata non può esser 
presa in considerazione per determi-
nare l’eventuale sforamento del Tasso 
Soglia.
Simile conclusione è confortata a chia-
re lettere da una pronuncia del Tribu-
nale di Torino: «sostenere, infatti, che il 
tasso soglia ex L. 108/1996 sarebbe supe-
rato per effetto dell'inclusione nel TAEG 
dell'incidenza percentuale della penale 
per l'estinzione anticipata del mutuo, 
finisce per postulare una sorta di "tasso 
sommatoria" fra voci affatto eterogenee 

per natura e funzione, quali gli interessi 
corrispettivi e la penale. Mentre i primi 
attengono alla fisiologia del rapporto»11.
Dello stesso avviso il Tribunale di Ve-
rona, per il quale «neppure rileva, in tal 
senso, l’eventuale penale per l’anticipata 
estinzione del mutuo, trattandosi, anche 
in questo caso, di voce di applicazione 
del tutto eventuale, che non costituisce, 
sul piano “ontologico”, una componente 
“remunerativa del credito”, bensì una 
sorta di “multa poenitentialis” ex art. 
1373 c.c., ossia il corrispettivo per l’eser-
cizio del pattuito diritto di recesso del 
cliente»12.
Ancor più di recente, invece, si legge in 
un recentissimo arresto del Tribunale 
di Trani, pronunciatosi su un caso in 
cui la penale per estinzione anticipata 
era prescritta sia nell’ipotesi di reces-
so anticipato da parte del mutuatario, 
sia nel caso di risoluzione del contrat-
to per inadempimento del mutuatario: 
«la commissione di anticipata estinzione 
ha la funzione di indennizzare la Banca 
per la perdita degli interessi corrispettivi 
che, con l’estinzione anticipata del mu-
tuo avvenuta a causa della risoluzione 
per inadempimento, non verrebbero più 
corrisposti dal mutuatario; pertanto, per 
logica, non può essere sommata agli inte-
ressi corrispettivi, ai fini della verifica del 
rispetto della disciplina sull’usura, atteso 
che, ove fossero da computare questi, vor-
rebbe dire che il mutuatario è in regola 
con i pagamenti e dunque che non sus-
siste il presupposto per la risoluzione»13.
A mediare tra i due poli “estremi”, ed 
in mancanza di una pronuncia espressa 
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11. Trib. Torino, dott. Bruno Conca, 28 marzo 2016, sul web in www.expartecreditoris.it.
12. Trib. Verona, dott.ssa Claudia Dal Martello, 24 novembre 2016, n.3150, sul web in www.expartecreditoris.it.
13. Trib. Trani, Pres. Sardone – Rel. Mancini, 19 giugno 2017, sul web in www.expartecreditoris.it.



numero 5 anno 2017 25

NOTIZIENOTIZIE

della Corte di legittimità, trova partico-
lare credito quella giurisprudenza che 
– con equilibrio ermeneutico – pone 
l’accento sulla effettività dei c.d. oneri 
eventuali.
In altri termini, pur a voler concedere 
che la penale per estinzione anticipata 
possa astrattamente essere sottoposta 
– unitamente agli altri oneri rilevanti – 
alle verifiche di usurarietà, il controllo 
andrà condotto caso per caso e, neces-
sariamente, ex post, conteggiando detta 
voce di costo solo allorché abbia avuto 
effettiva applicazione14.
In attesa che la Corte di Cassazione 
assuma una posizione espressa e (final-
mente) “convincente”, non v’è dubbio 

che, allo stato, sia questa la soluzione 
più equilibrata – e non a caso da rite-
nersi assolutamente dominante nella 
giurisprudenza di merito.
Il dibattito resta vivo ed è destinato, 
unitamente alla tematica degli interessi 
di mora, a “riaccendersi” ciclicamente, 
testimoniando la difficoltà oggettiva di 
conciliare l’astrattezza della normativa 
primaria al necessario rigore delle so-
luzioni tecniche applicative. 

USURA E CONTRATTO DI LOCA-
ZIONE FINANZIARIA (LEASING) 
Anche nell’ambito dei contratti di loca-
zione finanziaria (leasing), assistiamo 
da tempo a modelli difensivi che asso-

ciano la disciplina relativa agli interessi 
convenzionali di mora, a quella diver-
samente prevista per gli interessi cor-
rispettivi, viepiù richiamando le norme 
contrattuali relative alle “Commissioni 
per operazioni e servizi accessori”, non-
ché quelle riguardanti le “Spese, imposte 
e tasse”; operando, in buona sostanza 
una sommatoria tra tutti i coefficienti 
menzionati, le controparti debitrici ne 
fanno discendere la usurarietà del tas-
so applicato, invocando la nullità delle 
norme contrattuali che lo disciplinano.
Ciò generalmente in contrasto con le 
discipline contrattuali di riferimento, 
ove costi ed oneri addebitati al contra-
ente nell’ambito dell’operazione finan-
ziaria, sono stati previsti (pattuizione 
scritta) nel rispetto della normativa di 
cui alla legge 108/96, soprattutto con 
riferimento al tasso d’interesse corri-
spettivo, al tasso d’interesse convenzio-
nale di mora, nonché al tasso di rife-
rimento per l’attualizzazione; tutto ciò 
nonostante all’interno di un contratto 
di leasing, sia specificatamente indicato 
il costo base del bene oggetto del rap-
porto di locazione finanziaria, oltre che 
il corrispettivo globale dell’operazione.
Alla genericità delle contestazioni, si 
aggiunge spesso la palese infondatezza 
delle medesime, nonché la richiesta in 
via istruttoria di inammissibili CTU, 
alle quali relegare il compito di accerta-
re la veridicità di tali affermazioni.
Anche nel Leasing, ovviamente, le cen-
sure vengono mosse partendo da una 
inesatta qualificazione della natura de-
gli interessi di mora che, in quanto tali, 
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14. Ex multis, Trib. Cosenza, Pres. Massimo Lento, 6 marzo 2017; Trib.Trani, dott. Ivan Barlafante, 11 gennaio 2017; Trib. Pordenone, dott. Francesco Petrucco 
Toffolo, 23 maggio 2016, sul web in www.expartecreditoris.it.
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si configurano nella fase patologica del 
rapporto obbligatorio e, pertanto, do-
vranno essere esclusi dal conteggio del 
TEGM15.
Gli interessi moratori rientrano infatti, 
come più volte ribadito, tra quelle pre-
stazioni “accidentali” (e perciò mera-
mente eventuali) sinallagmaticamente 
riconducibili al futuro inadempimento 
e destinate ad assolvere, in chiave pu-
nitiva, alla funzione di pressione fina-
lizzata alla realizzazione del corretto 
adempimento del contratto. Sicché la 
diversità ontologica e funzionale delle 
due categorie di interessi corrispettivi 
ed interessi moratori, non ne consente 
il mero cumulo ai fini della valutazio-
ne di usurarietà del finanziamento. Ne 
discende che al fine della verifica del 
rispetto del tasso soglia, non possono 
cumularsi il tasso corrispettivo ed il 
tasso di mora16. 
Costante giurisprudenza inoltre ha 
sancito il principio in base al quale l’esi-
stenza di una “clausola di salvaguardia”, 
nella fattispecie di locazione finanzia-
ria, esclude in radice la usurarietà del 
tasso pattuito ed in particolare degli 
interessi moratori17. 
La predetta clausola, debitamente 
sottoscritta anche a garanzia di co-
noscenza, in genere stabilisce che 
“qualora alla data di stipulazione del 
contratto il risultato di tale calcolo 
(EURIBOR 3 mesi divisore 365, +9 
punti) risultasse maggiore del cd “tas-

so soglia” vigente con riferimento alla 
classe di importo alla quale è ricondu-
cibile lo stesso contratto di locazione 
finanziaria, il tasso per il calcolo degli 
interessi convenzionali di mora reste-
rà definitivamente determinato per 
tutta la durata della locazione finan-
ziaria nell’EURIBOR 3 mesi, divisore 
365 quale pubblicato dal sole 24 ore, 
man mano in vigore, maggiorato del-
la differenza fra il tasso soglia vigente 
alla data di stipulazione del contratto 
e l’EURIBOR 3 mesi, divisore 365 pub-
blicato alla data medesima dal il sole 
24 ore, con arrotondamento al punto 
percentuale (vale a dire all’intero) in-
feriore”. 

Varranno quindi sul punto i principi 
espressi dalla costante giurispruden-
za di merito, secondo cui l’esistenza di 
una clausola di salvaguardia, esclude 
in radice la usurarietà del tasso pat-
tuito ed in particolare degli interessi 
moratori. In questo senso, altro Giu-
dice della VIII Sezione del Tribunale 
di Roma, secondo cui “non sussiste la 
dedotta fattispecie di usura degli inte-
ressi moratori previsti dal contratto di 
locazione finanziaria in parola, in con-
siderazione dell’art. 11 delle condizioni 
generali, con cui le parti hanno pattuito 
di ridurre l’entità degli interessi entro il 
limite massimo previsto dalla legge n. 
108 del 1996” 18. 
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15. Così Trib. Brescia, ordinanza del 17 gennaio 2014 sul web in www.expartecreditoris.it.
16. Cfr. Trib. Treviso, ordinanza del 11 aprile 2014; Trib. Roma, sentenza del 16 settembre 2014; Trib. Brescia ordinanza del 16 gennaio 2014; Trib. Milano, ordi-
nanza del 22 maggio 2014 sul web in www.expartecreditoris.it.
17. Cfr. Trib. Roma, Pres. dott.ssa D’Ambrosio, Rel dott.ssa Perna, sentenza del 16 settembre 2014; Trib. Napoli, dott. Raffaele Rossi, ordinanza del 4 giugno 2014 
sul web in www.expartecreditoris.it.
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Quanto all’usura (eventualmente) af-
ferente i tassi moratori, si precisa che, 
nella determinazione del tasso soglia, la 
Banca d’Italia non ha mai incluso l’in-
teresse moratorio, provvedendo ad una 
autonoma rilevazione degli interessi di 
mora ed individuando, a fini statisti-
ci, quale parametro di riferimento, a 
far data dal 2002, la misura del 2,1%, 
da aggiungersi al tasso soglia stabilito 
per la singola operazione finanziaria. 
Circostanza questa ben nota alla giuri-
sprudenza di merito che, a più riprese, 
ha evidenziato che “in caso di inadem-
pimento del debitore e conseguente de-
correnza degli interessi moratori, questi 
si sostituiscono e non si aggiungono agli 
interessi corrispettivi”, giungendo ad 
affermare che “ai fini dell’applicazione 
della normativa antiusura, atteso che 
le rilevazioni dei Tassi Effettivi Globali 
Medi da parte di Bankitalia sono sem-
pre state condotte con riferimento esclu-
sivamente ai tassi corrispettivi, ad oggi 
non è possibile una verifica in termini 
oggettivi del carattere usurario degli in-
teressi moratori”19.
Pertanto, se considerati gli interessi 
moratori, dovrà essere ed anche ag-
giornata ed innalzata la soglia di valu-
tazione. 
In questo senso, parte della giurispru-
denza ritiene che a diretta conferma 
dell’impossibilità di assoggettare tout 
court gli interessi di mora al tasso so-
glia, vi è la circostanza che, all’indoma-

ni dell’introduzione della c.d. mora le-
gale nella nuova formulazione dell’art. 
1284 c.c., per come novellato dall’art. 
17 del D.L. 132/2014 (convertito con 
legge 162/2014) - e che prevede l’appli-
cazione di interessi legali di mora spes-
so addirittura superiori ai tassi soglia - 
il legislatore ha definitivamente escluso 
che il tasso di mora entri nel calcolo 
dell’usura20. 
Anche e tuttavia a voler ammettere la 
possibilità di verificare, in termini di 
usura oggettiva, la liceità degli interessi 
moratori, la giurisprudenza ha chiari-
to, seguendo criteri logici prima ancora 
che giuridici, che “gli interessi di mora 
sono esclusi dal TEG e quindi non vi è 
una specifica soglia in presenza di mo-
ratori”, sicché “nelle procedure di con-
trollo sui tassi moratori, i Tassi Effettivi 
Globali Medi pubblicati devono essere 
aumentati della maggiorazione media 
stabilita contrattualmente per i casi di 
ritardato pagamento, pari a 2,1 punti 
percentuali (cfr. chiarimenti Banca d’I-
talia 3.7.2013)” 21. 
Dello stesso avviso il Tribunale di Mi-
lano, secondo cui “quand'anche si vo-
lesse ritenere che anche gli interessi di 
mora debbano essere rispettosi del limite 
legale antiusura, tesi per la quale sussi-
ste ancora incertezza giurisprudenziale 
in assenza di una previsione legislativa 
specifica al riguardo e che possa deter-
minare per tali interessi una specifica 
soglia, quest'ultima deve venire calcola-

ta con i criteri dettati dai decreti trime-
strali, con la maggiorazione pari a 2,1 
punti percentuali, secondo la stessa Ban-
ca d'Italia e la sua nota di chiarimento 
in materia di applicazione delle legge 
antiusura del 3.7.13”22.
Ancora, in questo senso, il Tribunale 
di Cremona, che, con ordinanza del 30 
ottobre 2014, dott. Giulio Borella ha 
evidenziato che “ai fini del verificarsi 
dell’usura il tasso di mora dovrà essere 
raffrontato al tasso soglia maggiorato 
dei 2,1 punti percentuali rilevati dai De-
creti Ministeriali”.
Orbene, alla luce di quanto sopra, in 
alcun modo potrà rinvenirsi l’usura 
richiamata ex adverso, stante il pieno 
rispetto della normativa di riferimento 
e dei tassi soglia vigenti al momento 
della stipula del contratto. 
Premesso quindi che ai sensi dell’art. 
1, D.L. n. 394/2002 “ai fini dell’appli-
cazione dell’art. 644 c.p. e dell’art. 1815, 
comma 2, c.c., si intendono usurari gli 
interessi che superano il limite stabili-
to dalla legge nel momento in cui essi 
sono promessi o comunque convenuti, 
a qualunque titolo, indipendentemente 
dal momento del loro pagamento”, con 
l’inciso “a qualunque titolo”, il legislato-
re ha, evidentemente, inteso riferirsi a 
tutti gli oneri comunque concepiti che 
siano pur sempre in rapporto di corri-
spettività con la dazione di denaro o di 
altra utilità, ma non anche agli interessi 
moratori, giacché altrimenti risultereb-
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18. Cfr. Trib. Roma, dott.ssa Daniela Gaetano, ordinanza del 27 aprile 2015; in senso conforme: Trib. Milano, dott.ssa Maria Teresa Zugaro sentenza n. 14934 del 
3 dicembre 2014; Trib. Roma, Presidente dott.ssa D’Ambrosio, relatore dott. Perna, sentenza del 16 settembre 2014; Trib. Napoli, dott. Raffaele Rossi, ordinanza 
del 4 giugno 2014; Trib. Rimini, ordinanza del 14 marzo 2015 sul web in www.expartecreditoris.it.
19. Cfr. Trib. Milano, sentenza del 29.gennaio 2015; ancora, ex multis: Trib. Cremona, dott. Giulio Borella, ordinanza del 30 ottobre 2014 sul web in 
www.expartecreditoris.it.
20. Così Trib. Cremona, dott. Giulio Borrella, ordinanza del 9 gennaio 2015 sul web in www.expartecreditoris.it.
21. Cfr. Trib. Padova, dott.ssa Caterina Zambotto, ordinanza del 4 dicembre 2014 sul web in www.expartecreditoris.it.
22. Trib. Milano, dott.ssa Maria Teresa Zugaro sentenza n. 14934 sul web in www.expartecreditoris.it.
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be del tutto stravolto il riferimento “alla 
corrispettività”, contenuto nella norma 
oggetto di interpretazione.
Ancora sul contratto di locazione fi-
nanziaria, è rilevante la osservazione 
che gli interessi corrispettivi costitui-
scono propriamente prestazioni pecu-
niarie dovute da chi utilizza un capitale 
altrui, mentre, nell’ambito del leasing, 
i cosiddetti interessi corrispettivi non 
sono interessi in senso tecnico-giuri-
dico, ma costituiscono il corrispetti-
vo dovuto al soggetto concedente per 
il godimento di un bene e non per la 
messa a disposizione di un capitale.
Da ultimo il Tribunale di Roma, con or-
dinanza resa in data 8 giugno 201723 ha 
confermato l’orientamento che ricono-
sce agli interessi moratori una funzione 
tipica risarcitoria, tale da non poterne 
consentire il rilievo nella valutazione di 
usurarietà, la quale può invece riferir-
si ai soli interessi corrispettivi, stante 
la necessaria e logica interdipendenza 
che esiste tra l’erogazione del credito 
e l’usura; né a diversa conclusione, ha 
aggiunto il Magistrato, si perverrebbe 
sulla base della norma interpretativa di 
cui all’art. 1 del D.L. 394/2002 secondo 
cui, ai fini dell’applicazione dell’art. 644 
c.p. e dell’art. 1815, II comma, c.c., si 
intendono usurari gli interessi che su-
perano il limite stabilito dalla legge nel 
momento in cui essi sono promessi o 
comunque convenuti, a qualunque ti-
tolo, indipendentemente dal momento 
del loro pagamento; orbene, il giudice 
ha chiarito che la norma in parola, con 
l’inciso “a qualunque titolo”, si riferisce 
evidentemente a tutti gli oneri comun-
que concepiti che siano pur sempre in 
rapporto di corrispettività con la dazio-

ne di denaro o di altra utilità, mentre 
deve escludersi in radice che detta lo-
cuzione comprenda anche gli interessi 
moratori, giacché altrimenti verrebbe 
del tutto stravolto il riferimento alla 
“corrispettività” contenuto nella norma 
oggetto di interpretazione.
Il giudice ha evidenziato, peraltro, che 
il contratto di leasing portato all’esa-
me, prevedeva comunque l’automatico 
adeguamento degli interessi di mora 
ai tassi soglia di cui alla legge 108/96, 
con la conseguente esclusione, ancora 
in radice, di eventuali caratteri usurari.
Con la parte motiva della stessa deci-
sione, il giudicante ha ritenuto, altre-
sì, di non poter condividere l’assunto 
secondo il quale la società di leasing, 
prevedendo un piano di ammorta-
mento alla francese, avrebbe violato 
la normativa che statuisce il divieto di 
produzione di interessi anatocistici; sul 
punto il Tribunale di Roma ha richia-
mato il consolidato orientamento della 
giurisprudenza di merito, che ha affer-
mato la sussistenza del fenomeno ana-
tocistico solo ove gli interessi maturati 
sul debito in un determinato periodo, 
si aggiungano al capitale, costituendo 
così la base di calcolo produttiva di in-
teressi in un dato periodo; osservando, 
di contra, che la previsione di un pia-
no di ammortamento, quale quello alla 
francese, in cui gli interessi sul capitale 
residuo sono calcolati secondo il meto-
do dell’interesse semplice e non com-
posto, non determina alcuna violazio-
ne dell’art. 1283 c.c. ed affermando in 
buona sostanza, che l’ammortamento 
alla francese, non dà luogo, ex sé, a fe-
nomeni anatocistici, considerato che la 
quota di interessi di cui si compone la 

singola rata, è calcolata esclusivamente 
sul debito residuo in linea capitale.
E’ proprio con la decisione in commen-
to, che il Tribunale romano ha afferma-
to l’infondatezza della tesi secondo cui 
gli interessi moratori, siccome applicati 
su importi (i canoni), che compren-
dono quote di interessi corrispettivi, 
darebbero luogo ad un anatocismo vie-
tato; osservando che gli interessi cor-
rispettivi costituiscono propriamente 
prestazioni pecuniarie dovute da chi 
utilizza un capitale altrui, mentre, 
nell’ambito del leasing, i cosiddetti in-
teressi corrispettivi non sono interessi 
in senso tecnico-giuridico, ma costitui-
scono il corrispettivo dovuto al sogget-
to concedente per il godimento di un 
bene e non per la messa a disposizione 
di un capitale.
Il Tribunale di Roma ha richiamato, infi-
ne, anche la delibera CICR del 09.02.2000 
- che all’art. 3 prevede espressamente che 
nei rimborsi rateali dei finanziamento 
non regolati in conto corrente, in caso 
di inadempimento dall’obbligo di paga-
mento delle rate scadute, sono dovuti 
se contrattualmente previsti gli interessi 
moratori sull’importo complessivamente 
dovuto e, quindi, sulla parte di rata com-
prendente capitale e interessi corrispetti-
vi -, accertando, nel caso di specie, che 
le parti avevano espressamente pattu-
ito l’applicabilità di interessi moratori 
anche sulla quota parte degli interessi 
corrispettivi delle rate scadute.
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23. Sul web in www.expartecreditoris.it: USURA LEASING: art. 644 c.p. applicabile ai soli oneri in rapporto di corrispettività con la dazione di denaro o di altra utilità.
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UNA NUOVA NORMATIVA
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n.90, ha comportato interventi radicali 
nei confronti del d.lgs. 21.11.2007, n. 
231, legge fondamentale in questo set-
tore, che è stata completamente riscritta 
(artt. 1-5), mentre numerose e cospicue 
modifiche sono state apportate al d.lgs. 
22.6.2007, n. 109 in tema di contrasto al 
finanziamento del terrorismo (art.6), ol-
tre ad alcune ulteriori disposizioni (artt. 
8 “Modifiche a disposizioni vigenti”, 9 
“Disposizioni finali” e 10 “Clausola di 
invarianza”). 
In sintesi, le fonti primarie di queste 
due fondamentali discipline sono ri-
maste formalmente in vigore, sebbene 
completamente riviste e, in taluni isti-
tuti, profondamente innovate.
Per quanto riguarda l’impianto della 
normativa antiriciclaggio propriamen-
te detta (d.lgs. 231/07), resta sostan-
zialmente invariato l’assetto esistente 
da decenni, costituito da soggetti ob-
bligati, autorità, adempimenti (adegua-
ta verifica, conservazione – non si parla 
più di registrazione – dei dati, segnala-
zione delle operazioni sospette, aspetti 

organizzativi, obblighi comunicaziona-
li) e sanzioni. 
Quale principale portato del recepi-
mento, la centralità dell’adeguata veri-
fica si afferma sempre più, sollecitando 
i soggetti obbligati – fra cui le banche e 
le finanziarie di leasing - ad abbando-
nare un’attività di mera spunta cartacea, 
per giungere invece ad un profondo ed 
accurato esame di cliente, esecutore e 
titolare effettivo. In proposito, è venu-
ta meno l’odierna modalità di adegua-
ta verifica semplificata, sostituita da 
forme molto più responsabilizzanti, a 
cura di ciascun soggetto obbligato, ed è 
previsto il ricorso al Registro delle im-
prese per la ricerca del titolare effettivo. 
Particolare attenzione viene dedicata 
alle persone politicamente esposte, il 
cui novero è stato molto esteso, com-
portando complessi problemi operativi 
di individuazione. Sono stati aggiunti 
alcuni istituti nuovi, quali le comu-
nicazioni oggettive (che corrono pa-
rallele alle segnalazioni di operazioni 
sospette) e la procedura per far emer-
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1. Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione.
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gere eventuali disfunzionamenti inter-
ni (c.d. “whistleblowing”). Gli istituti 
valutari (artt.49-ss.), relativi alle limi-
tazioni all'uso del contante e dei titoli 
al portatore, ecc., rimangono nella so-
stanza immutati, pur con qualche lieve 
modifica (le soglie di importo sono le 
stesse). L’apparato sanzionatorio, più 
completo, ampio e capillare rispetto al 
passato, presenta varie tipologie di san-
zioni, penali e amministrative, talune 
di estrema gravità.
Le disposizioni che assumono rilevan-
za per chi operi nel settore della loca-
zione finanziaria concernono l’autova-
lutazione del rischio di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, che vie-
ne ora esteso anche alle finanziarie, l’a-
deguata verifica della clientela (avc), il 
titolare effettivo, l’avc semplificata (con 
l’individuazione del “basso rischio”, in 
sostituzione della precedente condotta 
per taluni aspetti automatica), l’avc raf-
forzata e, nell’ambito di questa, le per-
sone politicamente esposte, l’avc effet-
tuata da terzo, la conservazione dei dati 
desunti in sede di avc (ove non com-
pare più l’archivio unico informatico), 
la contribuzione S.AR.A. (segnalazioni 
anti riciclaggio aggregate), la segnala-
zione di operazioni sospette, l’obbligo 
di astensione in caso di impossibilità 
oggettiva di avc, gli obblighi di infor-
mativa da parte del Collegio sindacale 
e organi omologhi, le comunicazioni 
oggettive e la segnalazione di violazioni 
(la nota procedura di “whistleblowing”). 

L’ORGANIZZAZIONE DELLE FON-
TI ANTIRICICLAGGIO

Per chiarezza espositiva, si ricorda che 
il d.lgs. 25.5.2017 n.90 “Attuazione 
della direttiva (UE) 2015/849 relativa 
alla prevenzione dell'uso del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di fi-
nanziamento del terrorismo e recante 
modifica delle direttive 2005/60/ce e 
2006/70/ce e attuazione del regolamen-
to (UE) n. 2015/847 riguardante i dati 
informativi che accompagnano i tra-
sferimenti di fondi e che abroga il re-
golamento (CE) n. 1781/2006”,  entrato 
in vigore il 4.7.2017, ha nello specifico, 
modificato queste normative:

• d.lgs. 231/07 (legge fondamentale an-
tiriciclaggio)

• d.lgs. 109/07 (finanziamento terrori-
smo)

• d.lgs. 195/08 (normativa valutaria ex 
reg. (ce) n. 1889/2005).

Nel transitorio, le disposizioni, conte-
nute in atti e provvedimenti di legge 
che rinviano e/o contengono riferi-
menti a norme abrogate o sostituite per 
effetto della nuova normativa, si appli-
cano in quanto compatibili.
A fini operativi, per meglio orientarsi 
circa l’applicabilità di norme vigen-
ti sotto il precedente testo del d.lgs. 
231/07, dispone l’art. 9 “Disposizioni 
finali” del d.lgs. 90/17, il cui c.1 preve-
de che “le disposizioni emanate dalle 
autorità di vigilanza di settore, ai sensi 
di norme abrogate o sostituite per ef-
fetto del presente decreto, continuano 
a trovare applicazione fino al 31 mar-
zo 2018”. Questo comporta la vigenza 
fino a tale data di alcune normative 
secondarie particolarmente importan-

ti in ambito bancario-finanziario. Ciò 
non ostante, insorgono notevoli pro-
blemi interpretativi in ordine alla vi-
genza odierna di alcuni istituti, per la 
cui definizione soddisfacente occorre 
attendere un chiarimento da parte del-
la Banca d’Italia (la UIF, per quanto di 
sua competenza, si è già espressa nel 
luglio scorso) o, in difetto procedere ad 
un’accurata attività interpretativa. Per-
tanto, il d.lgs. 21.11.07, n. 231 (riscrit-
to), rimane la legge fondamentale an-
tiriciclaggio. Le disposizioni emanate 
da autorità vigilanza, ai sensi di norme 
abrogate/sostituite dal d.lgs. 90/17, si 
applicano fino al 31.3.20182. Non sono 
mutate le definizioni di riciclaggio (art. 
2 cc.4-5 d.lgs. 231/07) e di finanzia-
mento del terrorismo (art. 2 c.6).

LE NOVITA’ RILEVANTI PER LE SO-
CIETA’ DI LEASING
In sintesi, le odierne peculiarità frutto 
del recepimento concernono:

AUTOVALUTAZIONE RISCHIO RI-
CICLAGGIO/FINANZIAMENTO 
DEL TERRORISMO (art.15): già ri-
chiesto nel 2016 alle banche e dall’estate 
scorsa anche alle assicurazioni, costi-
tuisce, invece, un elemento innovativo 
per i restanti soggetti obbligati. Costoro 
dovranno determinare, alla luce di alcu-
ni parametri, la rispettiva permeabilità 
al rischio di riciclaggio/finanziamento 
del terrorismo e le relative misure cor-
rettive. È, peraltro, presumibile che 
i concetti e, forse, anche talune delle 
modalità operative da utilizzare per la 
disamina e le relative valutazioni po-

NOTIZIE

2. Nello specifico, le seguenti: Banca d’Italia (BI), “Provvedimento su organizzazione e controlli antiriciclaggio” del 10.3.11, “Disposizioni attuative tenuta aui e modalità 
semplificate di registrazione ex art. 37, cc. 7 e 8, d.lgs. 231/07” del 3.4.13, “Adeguata verifica della clientela” del 3.4.13 e “Indicatori di anomalia per intermediari” n. 616 
del 24.8.10.



www.assilea.it32

NOTIZIENOTIZIE

tranno ricalcare quelle ora già seguite 
da banche ed assicurazioni. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA E 
CONTROLLI (art.16): per ora vigono 
le disposizioni del provvedimento BI 
del 10.3.11, concernenti, fra l’altro, l’or-
ganizzazione interna (funzione antiri-
ciclaggio, revisione interna, responsa-
bile della segnalazione delle operazioni 
sospette, controlli di II e di III livello, 
disciplina della rete distributiva, dei 
gruppi, ecc.). È interessante doman-
darsi se ed eventualmente in quale ma-
niera potranno essere modificati questi 
aspetti organizzativi e gli adempimenti 
connessi.

BASSO RISCHIO: tema di grande rile-
vanza, teorica e pratica, che comporta 
un approfondimento da parte di cia-
scun soggetto obbligato. Non essendo 
più consentita la presunzione contem-
plata nel previgente art.25 in presenza 
di determinati soggetti, la nuova nor-
mativa permette ai soggetti obbligati 
di snellire gli adempimenti di adeguata 
verifica previsti dall’art.18 nuovo testo, 
fermo l’obbligo di commisurare l’esten-
sione al rischio in concreto rilevato, te-
nendo conto, tra l’altro, di taluni indici 
di basso rischio, rispettivamente relati-
vi alle tipologie di clienti, di prodotti, 
servizi, operazioni o canali di distri-
buzione ed aree geografiche (oltre ad 
altri che potranno essere indicati dalle 
autorità). Non è, peraltro, specificato 
in cosa consisterebbe lo snellimento, 
atteso che si dovrà sempre procedere 
all’identificazione di ogni controparte.

PPE: la nuova declaratoria delle per-

sone politicamente esposte – ormai 
molto ramificata – impone una serie 
di valutazioni nuove, dalla portata di-
rompente. Se non è sostanzialmente 
cambiata la condotta da tenere in pre-
senza di una ppe (valutazione a cura 
del vertice o di suoi delegati, invece 
che degli uffici ordinari), si dovrà usare 
particolare attenzione nell’individuar-
ne la presenza. Solo qualche esempio 
di quanto ci attende: la nuora di un 
consigliere di amministrazione di una 
società partecipata da un comune con 
20.000 abitanti, il genero di un ufficiale 
apicale di un esercito straniero o, più 
semplicemente, un direttore generale 
di ASL sono ppe. Come si può consta-
tare, il problema è soprattutto di tipo 
operativo, concreto: chi è che sta di 
fronte – come cliente (l’adempimento 
si estende anche al titolare effettivo) – 
al nostro addetto all’identificazione o al 
dealer che provvede all’identificazione 
per conto della società di leasing?

TITOLARE EFFETTIVO: si è in atte-
sa della partizione del Registro delle 
imprese dedicata a contenere i titolari 
effettivi delle imprese italiane (e degli 
omologhi strumenti di conservazione 
e consultazione degli altri Paesi comu-
nitari), che dovrebbe essere compiuta 
entro il luglio 2018. Inoltre, a seguito 
dell’abrogazione dell’allegato al d.lgs. 
231/07 vecchio e in considerazione dei 
dubbi circa la vigenza dell’allegato al 
provvedimento della Banca d’Italia del 
3.4.2013, che aiutava l’interprete prati-
co nel risolvere i non facili dubbi che 
spesso accompagnano l’individuazione 
di una titolarità effettiva, la determi-
nazione di questa appare un po’ meno 

semplice di prima.

AUI: non si può ritenerlo soppresso, 
sebbene la normativa primaria non lo 
annoveri più. Cautela operativa e, so-
prattutto, l’esigenza di dover conservare 
i dati antiriciclaggio – si parla oramai 
solo di obbligo di conservazione – ne 
suggeriscono il mantenimento, per lo 
meno nelle more. Sebbene sia ragione-
volmente ipotizzabile, anche alla luce 
del disposto dell’art. 34 c.3 del d.lgs. 
231/07 nuova versione, che la Banca 
d’Italia, in un’ottica di semplificazione, 
economicità e efficienza, disciplini la 
situazione che si è determinata, riesce 
assai complesso immaginare – oggi 
– un completo venir meno di questo 
importante strumento informatico. 
S’impongono alcune osservazioni mi-
nimali: i dati finora acquisiti e stoccati 
negli odierni aui vanno conservati per 
i prossimi 10 anni; la contribuzione dei 
dati aggregati (S.AR.A.), che procedo-
no dall’aui, prosegue; è ribadito per il 
futuro l’obbligo decennale di conserva-
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zione dei nuovi dati che verranno via 
via acquisiti in fase di adeguata verifica 
della clientela. 

SOS E COMUNICAZIONI OGGET-
TIVE: l’istituto della segnalazione delle 
operazioni sospette è sostanzialmente 
quello di prima. Si attendono le dispo-
sizioni secondarie sulle “comunica-
zioni oggettive” (art.47), che probabil-
mente apriranno una cospicua fonte di 
fornitura di dati significanti, spersona-
lizzandone l’invio, secondo parametri 
prefissati, da osservare con una deter-
minata cadenza e modalità, che saran-
no fissati dall’U.I.F.. I soggetti obbligati 
trasmetteranno, infatti, individuati in 
base a criteri oggettivi, concernenti 
operazioni a rischio riciclaggio e di fi-
nanziamento del terrorismo, dati e in-
formazioni utili per l’approfondimento 
di operazioni sospette e per l’effettua-
zione di analisi di fenomeni o tipologie 
di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. 
È da sottolineare che l’invio esclude 
l’obbligo di sos aventi per oggetto la 
medesima operazione. Oggi non è an-
cora possibile valutare il rapporto con 
le operazioni sospette. Le comunica-
zioni oggettive dovrebbero concorrere 
con queste, come impostate, e riuscire 
meno difficili di quelle per i soggetti 
obbligati.

OBBLIGO DI ASTENSIONE (art.42): 
ora modificato e semplificato per gli 
operatori, aveva costituito finora un 
problema molto grave soprattutto per 
talune forme di finanziamento quali il 
leasing, ove l’obbligo di restituzione del 
numerario era impraticabile di fatto (se 

non del tutto inconcepibile, visto che 
il cespite è acquistato dal locatore ed 
il locatario, semmai, ne dispone e deve 
versare il canone). Con il nuovo dettato 
normativo, tutto ciò decade. Si aggiun-
gono, invece, il divieto di instaurare 
rapporti continuativi ed operazioni ed 
il consequenziale obbligo di cessarli 
con fiduciarie, trust, società anonime, 
ecc. aventi sede in Paesi terzi ad alto 
rischio.

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 
DEGLI ORGANI DI CONTROLLO 
(art.46): concerne la comunicazione 
di violazioni della normativa antirici-
claggio da parte di collegio sindacale, 
consiglio di sorveglianza e comitato 
per il controllo di gestione. Il prece-
dente analogo adempimento – rivolto a 
più tipologie di “controllori” interni – è 
stato così ridotto, facendo venir meno 
l’allora più ampia, serie di figure tenute 
(fra le quali compariva l’Organismo di 
Vigilanza previsto dal d.lgs. 231/01 sul-
la responsabilità amministrativa degli 
enti).

WHISTLEBLOWING (art.48): proce-
dura nuova (non per le banche e chi 
si sia dotato ai sensi del d.lgs. 231/01), 
che richiede la segnalazione al proprio 
interno da parte di dipendenti o di 
persone in posizione comparabile di 
violazioni, potenziali o effettive, delle 
disposizioni dettate in funzione di pre-
venzione del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo. Le finanziarie di 
leasing dovranno adottarla, realizzan-
do un canale comunicazionale anoni-
mo e indipendente, proporzionato alla 
propria natura e dimensioni.

APPARATO SANZIONATORIO (artt.55-
69): secondo un’impostazione nuova, 
molto più completa e sistematica di quella 
abrogata, si annoverano sanzioni penali 
(anche contravvenzionali) ed amministra-
tive. Le sanzioni amministrative – pecunia-
rie, interdittive e reputazionali – potenziate 
e diversificate, appaiono con nuova pro-
porzione. Distinguono l’ente dalla persona 
fisica. Sono, talora, estremamente pesan-
ti, specie – nel caso di interesse – quelle 
dell’art.62 rivolte ai soggetti vigilati, banche 
e finanziarie, e possono estendersi finanche 
ad una significativa percentuale del fattura-
to complessivo annuo.

CONCLUSIONE
A recepimento effettuato, si delinea 
uno scenario della normativa antirici-
claggio che presenta, su di una struttu-
ra portante invariata, una rilevante se-
rie di elementi innovatori. Come si può 
constatare, numerosi e, in certi casi, 
anche molto delicati sono gli aspetti 
che assumono peso nel novellato d.lgs. 
231/07, riscritto in base alla IV diretti-
va comunitaria. Tutti i soggetti obbliga-
ti – fra i quali le banche e le finanziarie 
- sono chiamati a far fronte a esigenze e 
problematiche talora assai diverse e più 
complesse di quanto non fosse stato in 
precedenza. 
Mentre si attende l’emanazione delle 
regole secondarie che disciplineranno 
alcuni istituti molto importanti, l’espe-
rienza di questi primi mesi di operati-
vità consentirà di individuare le linee 
di condotta e le interpretazioni più co-
erenti con il dettato normativo appena 
entrato in vigore e destinato a impron-
tare l’ordinamento di prossimi anni.
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ASSILEA – ATTIVITÀ ASSOCIATIVE IN MATERIA DI ANTIRICICLAGGIO

Gruppo di lavoro
Il percorso di recepimento della Direttiva n. 849/2015 sul tema del contrasto ai fenomeni del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo (c.d. IV Direttiva) è stato lungo e, in tutti questi mesi, ha impegnato l’Associazione in 
un costante e mirato lavoro di analisi delle specifiche tematiche di interesse per il settore bancario e finanziario 
alla luce delle significative modifiche normative introdotte e dei conseguenti adempimenti necessari.
Questa attività di analisi, anche in continuità con la riorganizzazione degli organi associativi che si è sviluppata 
valorizzando il ruolo di gruppi di lavoro focalizzati sull’approfondimento di tematiche specifiche, ha portato alla 
riunione, in data 21 settembre, del dedicato Gruppo di lavoro Antiriciclaggio.
Il Gruppo di lavoro ha avviato la propria riflessione utilizzando come traccia la bozza di Circolare associativa con 
la quale, ripercorrendo la nuova struttura delle disposizioni normative, sono stati evidenziati gli istituti di nuova 
introduzione e le novità principali impattanti per il settore della locazione finanziaria.  
Oltre all’attività di commento delle nuove norme la discussione e il confronto in seno al Gruppo di Lavoro hanno 
portato in evidenza anche gli aspetti di criticità insiti ad alcune disposizioni e le maggiori difficoltà che ne deriva-
no anche in termini di adeguamento dell’operatività per ciascun soggetto coinvolto.
I temi di maggior impatto:
- alla luce del mutamento degli obblighi di ‘registrazione’ in obblighi di conservazione non è passato inosservato 
il mancato richiamo all’utilizzo dello strumento dell’Archivio Unico Informatico che ha determinato l’insorgere di 
perplessità condivise fra gli operatori circa la sua tenuta non più obbligatoria (ma raccomandata!); il confronto 
di maggior dettaglio fa emergere l’ulteriore criticità dell’invio delle segnalazioni aggregate S.AR.A., fino al 4 luglio 
veicolate per il tramite dell’AUI per il futuro da capire come;
- il nuovo contenuto delle disposizioni in tema di adeguata verifica semplificata, in linea con il generale principio 
dell’approccio basato sul rischio, appare favorire un’attività più consapevole e mirata a valutazioni sviluppate 
nell’ambito di ciascun caso concreto – escludendo il precedente impianto di fattispecie tipizzate – che però 
comporta un sostanziale aggravio dell’operatività degli intermediari;
- analogamente la nuova norma dedicata alle persone politicamente esposte nell’ampliare molto il novero dei 
soggetti considerati tali comporta la necessità di specifiche riflessioni interne per l’adeguamento dell’operatività 
rispetto alle nuove prescrizioni;
- il complesso di norme riferite alla disciplina della titolarità effettiva, oltre rendere necessario chiarire i tempi e 
le modalità di gestione del nuovo Registro dei Titolari Effettivi, ha anche reso meno pacifico il processo per la 
corretta individuazione delle partecipazioni detenute e che controlli svolgere per l’identificazione a tutti i livelli 
della catena di controllo.
A questo punto del lavoro associativo si attende con grande auspicio il supporto che potrà arrivare dall’appro-
vazione delle disposizioni di attuazione di ciascuna delle Autorità di competenza. 

Leasing Forum 
Il calendario delle attività di Assilea si arricchisce con l’evento che l’Associazione ha organizzato per il 26 settem-
bre nello spirito di proseguire l’attività di analisi in materia di antiriciclaggio. 
Questo evento, in particolare, ha rappresentato un momento di approfondimento privilegiato grazie al coinvol-
gimento delle Autorità di settore – la Banca d’Italia con l’intervento della dottoressa Anna D’Elia, l’Unità di infor-
mazione finanziaria con l’intervento della dottoressa Katia Bucaioni, il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
con l’intervento dell’Avv. Fabio Carnevali. Tutti gli interventi hanno fornito alcune chiavi di lettura fondamentali 
all’interpretazione di alcune norme rimaste ancora di dubbia applicazione.
L’autorevole analisi fornita dalla dottoressa Anna D’Elia nel suo ruolo di rappresentante del Servizio Tutela clienti 
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e Antiriciclaggio della Banca d’Italia ha evidenziato come l’interno impianto normativo è stato pensato con “un 
approccio di sostanza” rispetto al quale, inevitabilmente, la valutazione del rischio rappresenta “il principio car-
dine dell’intero sistema antiriciclaggio”.
Sulla base di tale fondamentale principio si apre lo scenario ad altre importanti indicazioni:
- nel contesto delle specifiche norme dettate per l’analisi e la valutazione del rischio (art. 14-16) l’Autorità ha 
concretamente valutato di avviare, similarmente a quanto è avvenuto per le banche nel 2015, un esercizio di 
valutazione del rischio anche per gli intermediari finanziari;
- i dubbi dei partecipanti in tema di adeguata verifica semplificata della clientela vengono ancora una volta 
ricondotti alla necessità che si assuma un approccio sostanziale basato sul rischio alla luce del quale è racco-
mandato “un forte ruolo di autonomia di giudizio da parte di ciascun operatore” non essendo più contemplati 
adempimenti semplificati (semplice acquisizione del documento di identità) né casistiche standardizzate;
- le perplessità rispetto agli obblighi di conservazione e alla tenuta dell’AUI sono in parte chiarite, “l’AUI andrà 
sicuramente ripensato in un’ottica di semplificazione” ma difficilmente l’intervento dell’Autorità comporterà la 
sua totale eliminazione (l’investimento – sia in termini economici, di risorse e di tempo non può essere vanificato!).
Non meno efficace è stato l’interessante punto di vista della dottoressa Katia Bucaioni –  rappresentante della 
Divisione Normativa e Rapporti Istituzionali dell’UIF – che, concentrando il proprio intervento su alcune delle prin-
cipali prerogative dell’Unità di Informazione Finanziaria, ha puntualizzato la necessità di “valorizzare il patrimonio 
segnaletico – già acquisito e da acquisire – soprattutto tramite il rapporto di collaborazione più stretta che l’Unità 
avrà con le altre autorità”.
Importanti indicazioni sono state fornite rispetto alle comunicazioni oggettive, rimarcando sia le differenze rispet-
to alle segnalazioni di operazioni sospette ed alle segnalazioni S.AR.A., sia la loro utilità per evitare fenomeni quali 
le segnalazioni cautelative motivate, ad esempio, solo da elementi oggettivi in assenza di vero e proprio sospetto 
nonché di approfondimento dei flussi. 
L’Assilea accoglie inoltre positivamente la proposta di un lavoro sinergico con le associazioni di categoria nel 
predisporre i nuovi indicatori di anomalia che la UIF dovrà elaborare (magari settorializzati per tipo di attività).
L’avvocato Fabio Carnevali (Direzione V-Prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario per fini illegali del MEF) 
ha introdotto una dettagliata disamina del nuovo apparato sanzionatorio evidenziando anche in questo caso 
la prevalenza dell’approccio basato sul rischio al fine di adottare misure che garantiscano efficacia e proporzio-
nalità della sanzione.
Un focus particolare è dedicato al tema della titolarità effettiva e, nell’assicurare che le disposizioni di attuazione 
necessarie per l’entrata in funzione del Registro sono già in lavorazione presso il Ministero, testimonia la necessità 
di avere riguardo, anche per l’identificazione del titolare effettivo, alla sostanza delle circostanze non fermandosi 
soltanto delle mere percentuali di rappresentatività.
Il Leasing Forum è stato però, oltre che un momento di attento ascolto delle preziose indicazioni delle Autorità, 
anche un momento di condivisione di idee, posizioni, considerazioni e testimonianze che ognuno dei parteci-
panti ha espresso all’interno di una tavola rotonda rispetto al proprio settore e alla propria attività. 
Al convegno sono inoltre intervenuti due consulenti storici dell’associazione esperti in antiriciclaggio: l’avvocato 
Massimo R. la Torre ha fornito una dettagliata analisi giuridica del nuovo impianto sanzionatorio mentre il dr. Giu-
seppe Roddi si è soffermato sulle principali novità relative alla segnalazione delle operazioni sospette; i rappre-
sentanti di alcuni aggregati Vincenzo Farace (Metoda Finance), Francesco Giordani e Claudio d’Auria (HAWK 
AML) e Gian Marco Muratori (Studio Informatica) hanno illustrato le ricadute più operative della nuova disciplina, 
mentre i responsabili antiriciclaggio di alcune società di leasing (Elisabetta Daccò - Unicredit Leasing S.p.A., 
Paolo Monacchi - IccreaBancaImpresa S.p.A., Cristian Pignataro - Scania Financial Italy S.p.A.) hanno dato vita 
ad una tavola rotonda, moderata da Andrea Albensi-Assilea, in cui sono emerse importanti testimonianze sulle 
principali caratteristiche e criticità delle Funzioni Antiriciclaggio all’interno delle società di leasing. 
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La nuova normativa Antiriciclaggio 
ha promosso una nuova era dei rap-
porti tra Intermediario e Organismi 
di Controllo e di Regolamento. 
Non più regolamentazioni verticali e 
indipendenti, ma un fitto reticolo di 

La piattaforma integrata 
per la gestione del 
AML: caratteristiche e 
vantaggi

adempimenti sì separati, ma di inte-
resse comune a una molteplicità di 
strutture deputate al controllo fiscale, 
al contrasto del riciclaggio, alla trac-
ciatura delle operazioni finanziarie. 
Non solo una rivisitazione dell’attua-
le III Direttiva, quindi, ma una revi-
sione di impostazione completa, con 
l’introduzione dei nuovi obblighi di 
condurre e formalizzare il risk asses-
sment oggetto di verifica dell’Autori-
tà di Vigilanza.
Meno regole e più principi lasciano 
spazio all’autoregolamentazione – 
anche applicando opportuni principi 
di proporzionalità – ma aumentano 
la complessità e l’esposizione sia ai 
rischi di sanzione che di controversie 
con la clientela. 

Le Keyword della IV Direttiva
Risk Based Approach, Adeguata Veri-
fica, Operazioni Sospette, Nuove Liste 
di Sorveglianza, Conservazione dei 
Dati, Formazione, Whistleblowing, 
Comunicazioni Certificate

Lo scenario presso gli Intermediari
I tempi di attuazione in parte diluiti 
– l’ultima scadenza è fissata agli ini-
zi del 2018 - e la portata dell’impatto 
della nuova normativa sugli Interme-
diari e sul rapporto con le Autorità di 
Vigilanza e di Regolamento sono tali 
da richiedere una gestione dei dati 
più efficiente, semplificando gli one-
ri a carico degli utenti, dei processi e 
dell’infrastruttura tecnologica. 
Nell’immediato, l’avvio di un cam-
mino preparatorio e di adeguamen-
to dell’intero assetto organizzativo 
deve partire dagli elementi certi della 
nuova direttiva: liste di sorveglianza, 
strumenti di analisi più forti, elemen-
ti di identificazione del titolare effet-
tivo.
Diviene indispensabile, dunque, una 
piattaforma unica per la gestione de-
gli adempimenti IV Direttiva.

Una Piattaforma integrata. Aspetti 
generali 
Una piattaforma unica e integrante 

Gian Marco Muratori
Studio Informatica S.r.l.

PROMO REDAZIONALE
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di tutti i processi e gli adempimenti 
consente di ampliare il perimetro di 
estrazione delle informazioni a se-
conda delle esigenze, della sensibilità, 
della complessità dell’Intermediario, 
gestendo in modo parametrico gli 
obblighi specifici della tipologia di 
intermediario. 
L’unitarietà applicativa favorisce il re-
cupero delle informazioni qualifican-
dosi come punto unico di raccolta, di 
gestione e di aggregazione dei dati. 
Elabora le informazioni e perfeziona 
i risultati a seconda dell’Autorità ri-
chiedente o destinataria. 
Una tale architettura genera risparmi 
nel medio e lungo termine e, consa-
pevoli che il suo avviamento può es-
sere talvolta oneroso e non remune-
rato, deve essere ipotizzata in modo 
tale da costituire una fonte di infor-
mazioni utili anche all’operatività 
dell’intermediario (non solo attività 
di comunicazione agli Organi com-
petenti, ma anche come ausilio alle 
attività di marketing e di "controllo" 
della clientela). 

Le funzioni disponibili nella Piatta-
forma 
Comma Check In - Gestione Liste di 
Sorveglianza, Comma EngineDossier 
– Profilatura e Monitoraggio della 
Clientela, Comma SOS - Segnalazione 
Operazioni Sospette, Saggio - Gestio-
ne Archivio Unico Informatico, mail-
DocPRO – Comunicazioni Certificate, 
Servizio Whistleblowing. 
La considerevole mole di informazio-
ni è gestita con strumenti di analisi 
che "legano" i dati alla funzione cui 
essi sono destinati. Il vantaggio che 

ne deriva è la possibilità di ampliare 
la base informativa man mano che se 
ne presenta la necessità, equilibrando 
in tal modo costi e benefici.
La piattaforma si colloca così come 
strumento flessibile, garante di co-
erenza, adattabile alle specificità 
dell’Intermediario.

I vantaggi
I vantaggi ottenibili dalla raziona-
lizzazione e dall’unificazione dei 
processi interni e dall’unificazione 
della raccolta dati consentono mi-
glioramenti anche dal punto di vista 
applicativo data l’univocità dei criteri 
di alimentazione dalle procedure in-
terne.

• Semplicità di estrazione. L’acquisizio-
ne delle informazioni viene effettuata 
nello stato in cui si trovano nei siste-
mi gestionali utilizzati dall’interme-
diario. Ciò consente di:

 › Disporre di un unico centro di 
competenza limitando al massimo 
possibile l’inserimento di figure 

professionali estranee alle proble-
matiche ma coinvolte a vario titolo 
e livello nelle fasi di estrazione;

 › Decentrare le attività di realiz-
zazione degli strati applicativi di 
estrazione, distribuendo estrazioni 
mirate e semplici;

• Un unico centro di competenza. Con-
sente la definizione di un unico cen-
tro di competenza, di responsabilità e 
di controllo; con una visione a largo 
spettro degli adempimenti comunica-
tivi (oneri, rischi, sanzioni);

• Minori rischi. Riduzione del rischio 
di incongruenze e/o di omissioni;

• Soluzione applicativa aperta. La piat-
taforma unica di estrazione e comu-
nicazione è aperta e di semplice ma-
nutenzione; 

• Minore personale. Riduzione delle fi-
gure professionali necessarie;

• Vantaggi economici. Ne conseguono 
indiscutibili vantaggi economici in 
termini di minori costi e riduzione di 
sanzioni.

PROMO REDAZIONALE
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La rivista giuridica online Ex Parte 
Creditoris nasce nel 2014 da un idea 
dell’Avv. Antonio De Simone, avvocato 

Ex Parte Creditoris: la 
rivista giuridica parla 
di Leasing 

del foro di Napoli, titolare della De Si-
mone Law Firm e fondatore del Centro 
Studi Giuridici Ex Parte Creditoris.

Il portale, composto da avvocati esperti 
del settore, ha come obiettivo primario 
quello di riequilibrare l’informazione 
giuridica on-line, divulgando provvedi-
menti di segno favorevole alle Banche, 
mai diffusi dalle riviste tradizionali.

Tale mission nasce dalla constatazione 
che molti siti forniscono un’informa-
zione giuridica distorta ed incompleta 
con una visione unilaterale della real-
tà giuridica, pubblicizzando solo gli 
orientamenti favorevoli ai risparmiato-
ri e dall’ulteriore rilievo che le banche 
non si sono fino ad ora adoperate per 
divulgare gli orientamenti positivi, anzi 
all’inverso hanno sempre avuto un’in-
clinazione alla non diffusione delle 
pronunce favorevoli al “mondo banca”.

Tale vuoto informativo arrecava un 

notevole pregiudizio a tutto il sistema 
bancario, in quanto è pacifico che - 
nell’epoca della globalizzazione e della 
digitalizzazione – le cause si vincono 
sul web prima ancora che nelle aule di 
giustizia, e tanto in quanto gli “orien-
tamenti giuridici” si costruiscono e si 
consolidano in rete laddove, primi fra 
tutti, i giudici costantemente compio-
no ricerche sui siti specializzati unifor-
mandosi ai precedenti in materia.

Ex Parte Creditoris rappresenta, ad 
oggi, il sito di riferimento nazionale 
del mondo bancario e finanziario, nel 
quale pubblicare e condividere espe-
rienze, favorire la più ampia conoscen-
za e diffusione delle pronunce favore-
voli alle banche, accrescere il profilo 
professionale degli utenti, proporre 
miglioramenti e best practices che ot-
timizzano la gestione delle controver-
sie bancarie attraverso la trasmissione 
di know-how, standardizzazione di 
modelli per la presentazione di atti 

Antonio De Simone 
Avvocato del foro di Napoli 
membro della Rivista Giuridica 
Ex Parte Creditoris
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nei procedimenti, analisi pratica del-
le nuove normative, conoscenza della 
giurisprudenza dei singoli tribunali, 
formazione e specializzazione mirata, 
rivolta a chi deve operare in concreto.

La visibilità del portale è in costante 
aumento: la rivista ha in soli tre anni 
di attività superato realtà di gran lun-
ga preesistenti, posizionandosi nei 
primi 3.000 siti italiani in base al web 
rank di Alexa.com.

Tale crescita è dovuta al continuo ag-
giornamento dei contenuti.

La Rivista ha di recente rafforzato il 
suo primato nel mondo del credito 
stringendo una partenship con Assilea 

al fine di estendere la propria mission 
anche al mondo del leasing, con l’o-
biettivo di essere in prima linea nella 
divulgazione delle novità normative e 
di precedenti giurisprudenziali inedi-
ti, che possano essere utili agli opera-
tori del settore in relazione agli aspetti 
strutturali, processuali, e fiscali dello 
strumento finanziario.

La rivista offre gratuitamente ai soli 
soci di Assilea il servizio di ricerca 
telefonica dei precedenti giurispru-
denziali favorevoli ove la coordinatri-
ce dott. Fabrizia Abbate risponde full 
time.

Se vuoi condividere nel web un prov-
vedimento giurisprudenziale favore-

vole, puoi farlo con un semplice clik, 
inviandolo alla redazione di Ex Parte 
Creditoris tramite mail (redazione@
expartecreditoris.it), che procederà 
alla pubblicazione nel totale ed asso-
luto rispetto della privacy.

Consulta ed utilizza Ex Parte Credi-
toris, e diffondi i precedenti positivi 
nell’interesse generale di tutti gli in-
termediari finanziari.

NOTIZIE
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Negli ultimi anni le Società di Leasing 
operanti nell’immobiliare sono state 

SIGMA – Il nuovo strumento 
per un’efficace gestione e 
dismissione degli asset 
immobiliari

portate a svolgere anche il ruolo di so-
cietà ed intermediari immobiliari. 
La congiuntura economica negativa 
degli scorsi anni ed il conseguente de-
terioramento del tessuto imprendito-
riale, che ha colpito il comparto leasing 
a partire da quello strumentale fino ad 
arrivare a quello immobiliare, ha avuto 
un impatto sulle società emittenti non 
solo dal punto di vista del conto econo-
mico ma anche in relazione al modello 
operativo.
In particolare per gli asset immobiliari 
sottostanti ai contratti in portafoglio, 
anche alla luce dell’incremento delle 
sofferenze, sono diventate rilevanti at-
tività di natura tecnica (es.: perizie, due 
diligence, attività di ripossessamen-
to, sanatorie), prima meno impattanti 
in termini di volumi ed effort interno 
e quindi spesso non gestite “in modo 
industriale”, necessarie alla corretta 
gestione, valutazione ed eventuale di-
smissione degli asset.

Molte società, a fronte degli ingenti 
volumi di attività operative da gestire, 
rischiano di focalizzarsi sull’operatività 
a scapito delle attività a maggior valore 
aggiunto a supporto dell’analisi di busi-
ness/strategica, non riuscendo ad adot-
tare una gestione proattiva ed efficace 
del patrimonio immobiliare durante 
tutto il ciclo di vita del sottostante.
In questa fase di mercato in cui la ri-
presa del comparto leasing appare 
marcata (+16% totale mercato 2016 
vs. 2015, +6,7% immobiliare 2016 vs. 
2015) ma con livelli di NPL ratio an-
cora significativi (23% mercato totale 
2016 al lordo degli accontamenti, 27% 
per il comparto immobiliare), appare 
evidente che gli operatori, per riuscire 
a seguire in modo sostenibile la crescita 
del mercato, debbano porre l’attenzio-
ne all’industrializzazione della gestione 
dei sottostanti necessaria per la relativa 
dismissione.

Giovanni Brandani
Founder Managing Director
Join Business Management 
Consulting

“Industrializzare” le attività per la gestione operativa del patrimonio immo-
biliare, in coerenza con le disposizioni della legge 124 del 04/Ago/17, per-
seguendo efficienza operativa ed efficacia e riducendo i rischi operativi 

ATTUALITA'
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Quali soluzioni adottare per ottimiz-
zare la gestione tecnico-operativa degli 
immobili in favore della massimizza-
zione del valore del patrimonio e delle 
opportunità di vendita?
Assilea Servizi, grazie alla partnership 
con Join Business Management Con-
sulting e Reesco, offre ai propri associa-
ti una soluzione informativa concreta, 
semplice e di rapida adozione: SIG-
MA (Sistema di Gestione Manageriale 
dell’Asset).
SIGMA è infatti un applicativo On 
Cloud per la gestione delle attività re-
lative ai sottostanti immobiliari dei 
contratti di Leasing in grado di favorire 
la semplificazione dell’operatività nella 
fase di vita «ordinaria» del contratto ed 
a supporto di una efficace dismissione 

per le posizioni non performing.

Quali sono le principali funzionalità 
offerte e le attività tecniche-operative 
“industrializzate”?
SIGMA mette a disposizione un 
workflow che ottimizza l’operatività 
delle società di Leasing e dei relativi 
periti esterni attraverso:

• Repository con le “schede” degli im-
mobili sottostanti ai contratti di Lea-
sing immobiliare e l’archiviazione di-
gitale della relativa documentazione 
tecnica (es.: contratto compravendita, 
perizie, conformità), incluse le Perizie 
Elettroniche prodotte in GEPI;

• Workflow per la gestione degli inca-
richi di valutazione (es.: perizie, due 
diligence, accesso agli atti, redazione 

APE ed eventuali sanatorie) e di ri-
possessamento di immobili oggetto 
di sofferenze verso tecnici interni/
esterni con sistema integrato per co-
municazione ed alerting (sms, mail), 
validazione della documentazione 
prodotta e caricamento automatico 
nel repository con aggiornamento 
della scheda immobile;

• Alert automatici per supportare il 
monitoraggio dello stato di avanza-
mento lavori (SAL) sugli immobili in 
costruzione;

• Automazione della produzione delle 
Schede di Vendita (es.: con foto, valore 
perizia, valori OMI) a supporto della 
fase di Remarketing, con possibilità di 
inviare i dati automaticamente a por-
tali web e/o case d’asta specializzate;

ATTUALITA'
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• Tableau de Bord per il monitoraggio 
dello stato delle attività tecniche e dei 
relativi livelli di servizio (es.: con-
venzioni con Outsourcers/Tecnici 
esterni) ed a supporto delle analisi 
sul patrimonio per la definizione di 
strategie per la massimizzazione del 
valore dei sottostanti;

• Aggiornamento normativo con il re-
cepimento delle nuove disposizioni 
previste dalla legge 124 del 4 agosto 
2017 in relazione alla logica di sele-

zione di periti esterni per la valutazio-
ne dell’immobile nella fase di risolu-
zione del contratto.

Quali sono i principali benefici otteni-
bili dall’adozione dello strumento?
SIGMA, permette di ottenere benefici 
in termini di efficienza operativa (es.: 
nella gestione della documentazione, 
gestione e monitoraggio degli incari-
chi), riduzione dei rischi operativi (es.: 
documentazione disponibile ed ag-

giornata) e di credito (es.: monitorag-
gio SAL) oltre che ad un incremento 
nell’efficacia delle vendite (es.: tempi di 
produzione documentazione, analisi 
del portafoglio per strategie di vendita 
più efficaci).

Quali sono le modalità, i tempi ed i co-
sti?
La soluzione viene offerta On Cloud da 
Assilea Servizi, che conserverà nei pro-
pri server i dati garantendone sicurez-
za e privacy, non comporta interventi 
sui sistemi informativi delle società di 
Leasing e può essere attivata dopo una 
rapida fase di configurazione.
Per quanto concerne il costo del pro-
dotto è previsto un canone annuo 
“chiavi in mano” - comprensivo di li-
cenza di utilizzo, manutenzione ed 
assistenza - il cui valore dipende dal 
numero totale di immobili in portafo-
glio dei clienti con un prezzo mensile 
ad immobile decrescente all’aumentare 
del portafoglio e assimilabile a quello 
di «un gelato, un caffè, o addirittura di 
un semplice bicchiere d’acqua».

Per maggiori informazioni sul servizio 
contattare commerciale@assileaservizi.it
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Il mio primo incontro con la BDCR è 
avvenuto nel 2010, quando è iniziata 

Esperienza e visione 
di un utente master: la 
BCDR e l’importanza 
dell’innovazione di valore

la mia attività lavorativa come Credit 
Analyst. Grazie all’integrazione del-
la BDCR nei sistemi di BNP Paribas 
Leasing Solutions le informazioni ag-
gregate erano subito disponibili e fa-
cilmente reperibili. Con l’accesso web, 
inoltre, il dettaglio delle informazioni 
permetteva una chiara visione dell’e-
sposizione della controparte presso le 
varie associate. Dal 2012 ho intrapre-
so una nuova esperienza nel team del 
Risk Management, dove ho iniziato a 
lavorare all’integrazione dei dati della 
BDCR prima nei sistemi di decisione 
automatica e successivamente nei mo-
delli di scoring sia di prima accetta-
zione che di portafoglio. 
Personalmente ritengo che l’analisi 
puntuale delle informazioni contenute 
nella BDCR, svolta durante l’attività di 
concessione del credito, sia un requi-
sito fondamentale per un Risk Mana-
ger che si trova a dover analizzare una 
consistente mole di dati e deve valu-

tarne l’impatto pratico, l’importanza e 
la predittività. In effetti, la base di mol-
te analisi statistiche per l’integrazione 
dei dati della BDCR nei tool aziendali 
è stata basata su tale esperienza.
La BDCR è uno strumento indispen-
sabile per la valutazione di una do-
manda di leasing e permette di pren-
dere decisioni rapide e riskless. Una 
visione complessiva, contestualizzata 
nel panorama dei SIC o della più co-
nosciuta Centrale Rischi di Banca 
d’Italia, mette in evidenza che l’indi-
scusso punto di forza della BDCR è 
la facilità d’accesso alla consultazione 
dei dati: sono infatti disponibili una 
risposta immediata all’interrogazione 
e un aggiornamento mensile dell’an-
damento della qualità del credito della 
controparte. Non solo, non ha limiti 
d’importo e raccoglie esclusivamente 
le domande di locazione finanziaria. 
Quest’ultimo punto permette sicura-
mente di valutare il comportamento 

AREA BDCR

Andrea Baronchelli
Head of Risk Management 
BNP Paribas Leasing Solutions
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del cliente con le altre associate, anche 
se il paniere di strumenti finanziari 
che una controparte può utilizzare per 
il finanziamento delle proprie attività 
è in realtà molto più ampio e pertanto 
la visione che si ha è inevitabilmente 
parziale. D’altra parte va altresì sotto-
lineato come le stesse associate possa-
no offrire ad una controparte una plu-
ralità di prodotti finanziari diversi dal 
leasing e non segnalati nella BDCR, 
rendendo così incompleta l’informa-
zione fornita. Ciò pone la BDCR in 
un confronto sempre più acceso con i 
Credit Bureau, che offrono un numero 
maggiore d’informazioni e raccolgono 
sempre più dati anche dalle stesse so-
cietà di leasing.
Caratteristica che rende la BDCR 
unica rispetto ai competitor è il fatto 
che, grazie alle informazioni in essa 
contenute, l’associazione è in grado 
di fornire strumenti di analisi e con-

fronto del proprio portafoglio con il 
mercato che risultano essere utilissimi 
per le Direzioni Rischi delle associate 
al fine di valutare l’andamento del pro-

prio portafoglio e le strategie aziendali 
intraprese. 

Tali strumenti, accessibili ad un costo 
contenuto, hanno per noi un valore 
elevato e siamo quindi certi che il tra-
de off di tali prodotti sia sicuramente 
positivo e ci permetta di comparare il 
nostro operato con l’andamento del 
mercato e identificare le strategie mi-
gliori per innovare il nostro prodotto 
e creare così maggior valore.

AREA BDCR
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In un’ottica di semplificazione è 
possibile ipotizzare la realizzazione 
della chiamata in modalità stan-
dard SOAP sia per i servizi BDCR 
che per il PLF?
Entro la fine di ottobre sarà possibile ef-
fettuare chiamate ad entrambi i servizi 
BDCR e PLF in standard SOAP. 
Lo Staff BDCR fornirà adeguate infor-
mazioni a tutte le Associate Partecipanti 
con documentazione tecnica e circolari 
specifiche per meglio approfondire la 
tematica.  
Tate modalità verrà affiancata all’attuale 
chiamata SCUBI.

In quale sezione del portale BDCR 
posso avere l’esatta cronologia di con-
tribuzione di uno specifico contratto 
da parte della mia società?
Nella sezione Strumenti/Modifica Dati 
BDCR/Modifica Dati On-Line, dopo 

aver inserito in alternativa il codice 
fiscale del conduttore o l’identificati-
vo del contratto, cliccando sul codi-
ce contratto, è possibile sapere cosa 
esattamente è stato contribuito. Tale 
sezione infatti è utile a tutti gli utenti 
Master non solo per modificare even-
tualmente i dati contribuiti, ma anche 
per verificare le informazioni contri-
buite.

In quale sezione del portale BDCR 
posso trovare un documento che sin-
tetizzi la descrizione di tutti i campi 
che compongono il tracciato di con-
tribuzione ?
Nella sezione Aiuto potrà trovare il 
“Glossario generale dei dati” sia per il 
servizio BDCR che per il servizio PLF. 
Ricordiamo che in questa sezione del 
portale è disponibile ogni tipo di do-
cumentazione per i vostri riferimenti 

tecnici ed operativi per la Banca Dati 
e il Portafoglio Leasing del Fornitore.

BDCR Assilea... 
le f.a.q. 
Questo spazio è dedicato ai quesiti (tecnici e non) che riguardano il servizio 
BDCR Assilea. E’ un modo per mettere a fattor comune dubbi, chiarimenti, 
nuove tendenze e progetti con l’intento di rendere sempre più performante, 
utile e fruibile il servizio. Ora lasciamo spazio alle domande di questo numero.
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La Dibiesse Servizi Finanziari Agente 
in Attività Finanziarie S.r.l. è un'A-
genzia con mandato Selmabipiemme 
Leasing S.p.A.
Presenti da inizio 2000 nel mondo 

della locazione finanziaria ed opera-
tiva, con particolare attenzione nei 
confronti del targato pesante, mercato 
in cui la ns. operatività riceve consensi 
positivi da clientela e fornitori.

Rispetto ai primi anni della ns. attivi-
tà, il settore del leasing ha subito note-
voli e profonde mutazioni, culminate 
con l'emanazione del D.lgs 141/2010, 
la cui entrata in vigore ha determinato 
un vero terremoto nel ns. mondo. In 
primo luogo introducendo il mono-
mandato per prodotto, risultato più 
visibile, ma anche la creazione deIl'O-
am, il principio della responsabilità 
oggettiva, che porta con sè l'obbligo 
di stipulare una idonea polizza assicu-
rativa, i corsi formativi per omologare 
la preparazione e la professionalità di 
tutti i protagonisti del settore alla nor-
mativa vigente.

In considerazione di tante novità ab-
biamo ritenuto opportuno affidarci 
ad Assilea per fare chiarezza ed avere 
un percorso certo da seguire nel cor-
so della ns. operatività, aderendo con 

entusiasmo al programma di Certifi-
cazione Agenti.
Quindi, la ns. scelta è derivata dalla 
consapevolezza che questo Percorso 
offre diversi vantaggi come, ad esem-
pio:

• La simulazione della visita ispettiva 
OAM. L’Auditor, con un approccio con-
sulenziale, durante la visita ha utilizzato 
una check list condivisa ed approvata 
dall'organismo (utile ad evitare even-
tuali sanzioni, consentendoci di pren-
dere atto e, conseguentemente, sanare 
eventuali irregolarità presenti). Il rila-
scio del successivo report evidenzia tut-
ti i passaggi che hanno contraddistinto 
l'audit con il beneficio di avere a dispo-
sizione una panoramica ed il focus sulle 
principali discordanze rispetto a quan-
to previsto dalla normativa.

• Altro indubbio vantaggio è stato la For-
mazione Oam gratuita per me, come 
titolare d'Agenzia, e a prezzi promozio-
nali per i miei dipendenti e collabora-
tori.

Agenzia Certificata 
Assilea: il perché di 
una scelta!

FORMAZIONE

Nicola Bruni
Socio Amministratore
Dibiesse Servizi Finanziari
Agente in Attività Finanziarie S.r.l.
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• Una maggiore consapevolezza nelle 
trattative commerciali con la clientela.

• Rapporti con la mandante impostati su 
una vicendevole collaborazione forma-
tiva.

Possiamo quindi dire che dal punto di 
vista operativo, una volta ottenuta una 
certificazione di conformità da parte di 
un ente qualificato e risolti i potenzia-
li disallineamenti con quanto previsto 
non solo dalla normativa primaria (An-
tiriciclaggio, Trasparenza, Privacy), ma 
anche dalla corposa regolamentazione 
di settore (OAM), riteniamo di essere 
stati facilitati nell'attività di promozio-
ne, sviluppo e collocazione dei prodotti 
finanziari della ns. mandante, consape-
voli che il focus, così posto sull'attivi-
tà di intermediazione del credito, non 
aumenta di per sé il rischio, ne per la 
ns. Agenzia, né per la mandante (che 
risponde in solido in caso di violazione 
delle norme di riferimento).

Questo perché le tematiche di ”com-
pliance" non solo hanno già trovato un 
corretto indirizzo, ma sono suscettibi-
li di trovarlo in futuro, dal momento 
che il servizio prevede un successivo 
monitoraggio nel tempo per intercet-
tare eventuali deviazioni intervenute 
a seguito di aggiornamenti del quadro 
regolamentare o cambi rilevanti nella 
struttura dell'Agenzia.

In conclusione possiamo dire di esse-
re veramente soddisfatti della scelta 
fatta di aderire al servizio offertoci da 
Assilea perché, a parte i benefici sopra 
elencati, dal punto di vista psicologico 

ci mette tranquilli nei confronti di tutte 
le controparti del ns. settore in quanto 
consapevoli di operare nell'ambito del 
tracciato consentito e di poter fare ri-
ferimento sempre ad una sicura fonte 
di informazioni, soprattutto in quanto 

consci di come la ns. mandante, Selma-
bipiemme Leasing S.p.A, sia particolar-
mente sensibile ai temi sopra espressi, 
riguardanti la trasparenza, la privacy e 
l'antiriciclaggio.

FORMAZIONE
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A
Antiriciclaggio. Il 21 settembre si è riu-
nito il Gruppo di lavoro antiriciclaggio 
con l’obiettivo di analizzare le novità de-
rivanti dal recepimento della c.d. IV di-
rettiva, con riferimento al nuovo assetto 
delle norme previste nel d.lgs. 231 del 
2007 e condividere con i partecipanti 
alcuni specifici punti critici sul tema. La 
nuova disciplina antiriciclaggio è stata 
anche oggetto di un Leasing Forum che 
si è tenuto il 26 settembre con il coinvol-
gimento delle Autorità di settore (Ban-
ca d’Italia, MEF e UIF) e di consulenti 
esperti della materia.

C
Contabilità. L’11 settembre sono ripresi 
i lavori della Commissione “Imposte 
Dirette – IFRS adopter” dell’Ordine 
dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili di Roma di cui Assilea fa sta-
bilmente parte con il rappresentante 
Marco Viola.

L
Leasing. Disciplina ‘tipica’ del contratto 
di locazione finanziaria. 
La Legge 4 agosto 2017, n. 124 all’art. 
1, commi 136-140, ha introdotto l’im-
portante disciplina tipica del contrat-
to di locazione finanziaria in ragione 

della quale l’associazione ha costituito 
un apposito Gruppo di lavoro che si è 
riunito il 18 settembre u.s. con l’obiet-
tivo di permettere una prima lettura 
condivisa della norma, analizzandone i 
risvolti applicativi per gli operatori del 
settore. Sul tema Assilea ha altresì or-
ganizzato il 25 settembre uno specifico 
Leasing Forum – tenutosi all’interno 
del Salone nautico di Genova – che ha 
visto la partecipazione del Sottosegre-
tario al Ministero della Giustizia Co-
simo Ferri, il relatore alla Legge Con-
correnza Se.  Luigi Marino ed il Vice 
Presidente della Commissione X on.le 
Ignazio Abrignani.

N
NPL. Il 21 settembre Assilea ha parte-
cipato in ABI al tavolo tecnico interas-
sociativo per la redazione delle linee 
guida per la valutazione degli immobili 
a garanzia dei crediti anomali con par-
ticolare riferimento alla fase di esecu-
zione immobiliare.  

 P
Prudential. L’11 settembre si è tenu-
ta in conference call una riunione del 
Leaseurope’s Prudential Committee. 
Nello specifico sono stati forniti e di-
scussi gli aggiornamenti sullo stato di 
avanzamento del progetto “Calibration 

of leasing risk weights” portato avanti 
dal Prof. Thomas Hartmann-Wendels 
della University of Cologne, volto ad 
evidenziare la bassa rischiosità del pro-
dotto leasing ai fini di un suo corretto 
trattamento ai fini della ponderazione 
per il calcolo dei requisiti patrimoniali 
a fronte del rischio di credito. È stato 
inoltre oggetto di discussione un tem-
plate di rilevazione sul trattamento 
prudenziale del leasing nelle diverse 
giurisdizioni europee, volto a rilevare 
le barriere e gli svantaggi competitivi 
che ancora persistono e che sono legati 
ai diversi approcci nazionali in termini 
di regolamentazione dell’attività di lea-
sing e dei soggetti che la esercitano.  

R
Recupero crediti. Il 19 settembre Assilea 
ha preso parte alla prima riunione del 
Tavolo di lavoro coordinato dall’ OIC – 
Osservatorio Imprese e Consumatori, 
in cui è stato presentata una proposta 
di Legge «Disciplina dei servizi per la 
tutela del Credito», presentata dall’On. 
Paolo Petrini, che intende dotare il 
comparto della tutela del credito di una 
nuova normativa che tenga in consi-
derazione gli interessi di tutte le parti 
coinvolte.

Attività Assilea in 
pillole
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LEASING TIME:

Cassa Centrale Banca, candidata 
a capogruppo del costituendo Gruppo 
Bancario Cooperativo al quale aderi-
scono 110 BCC-CR-Reiffeisen, e Alba 
Leasing hanno sottoscritto un accordo 
di collaborazione per rafforzare l'atti-
vità di erogazione del credito specia-
lizzato ai professionisti e dalle PMI e 
sviluppare le rispettive aree di business.
Grazie alla nuova partnership, Alba 
Leasing rafforza ulteriormente il suo 
ruolo di primo network interbancario 
del leasing in Italia estendendo la pro-
pria rete distributiva agli istituti di cre-
dito del Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca, che comprende 
110 banche di Credito Cooperativo, 
presenti su tutto il territorio naziona-
le per un totale di oltre 1.700 sportelli. 
CCB avrà, dal canto suo, l'opportunità 
di ampliare la propria offerta commer-
ciale, incrementando la gamma di pro-
dotti a disposizione della clientela delle 
BCC aderenti. PMI e professionisti-
clienti delle banche affiliate al Gruppo 
CCB potranno richiedere un finanzia-
mento per l'intera gamma di beni - dal 
leasing strumentale a quello targato, 
dal leasing immobiliare a quello ener-
getico, dal nautico all'agevolato - av-
valendosi di una tra leprime società di 
leasing in Italia, con una quota di mer-

cato del 6,68% grazie a quasi 1,4 mi-
liardi di euro di stipulato e oltre 14.000 
contratti perfezionati nel 2016. "L'inte-
sa siglata con Cassa Centrale Banca ci 
consente di lavorare fianco a fianco di 
un importante partner bancario, pre-
sente su tutto il territorio nazionale", ha 
commentato Massimo Mazzega, AD di 
Alba Leasing. "Con questo accordo pos-
siamo mettere a disposizione dei clienti 
di oltre cento BCC l'ampia gamma dei 
nostri prodotti, facendo conoscere le po-
tenzialità dello strumento del leasing, 
sempre fondamentale per lo sviluppo e 
la crescita degli investimenti e dell'eco-

nomia reale". "La partnership con un 
primario player nazionale nel settore del 
leasing quale è Alba Leasing - ha sotto-
lineato Giorgio Fracalossi, presidente 
di Cassa Centrale Banca - rappresenta 
una im-portante tappa nel percorso di 
valorizzazione qualitativa dei servizi 
offerti dalla banca. Già da alcuni anni 
l'istituto opera nel leasing, ora si ag-
giungono nuove opportunità in grado di 
corrispondere a specifiche esigenze della 
clientela delle BCC-CR con dei prodotti 
innovativi, efficienti e concorrenziali".

Carlo Scippa, consulente del team dei 

Mondo leasing
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desk specialistici di Medio credito 
Italiano, ha partecipato come relato-
re all'evento "La filiera dell' Efficienza 
Energetica in Italia" che ha avuto luogo 
presso il Politecnico di Milano il 12 lu-
glio. All'evento - ultimo di una sessione 
di incontri - hanno partecipato molti 
dei maggiori esponenti attivi nel setto-
re dell'Energy, tra cui: ENI, SIEMENS, 
ABB, EDISON ed ENEL.
Nel 2016 il totale degli investimenti in 
efficienza energetica realizzati in Italia 
è stato pari a circa 6,1 miliardi di euro e 
il mercato sta mostrando segnali posi-
tivi; gli investimenti negli ultimi cinque 
anni hanno seguito un trend positivo, 
mantenendo una crescita costante. 
L'Italia sembra finalmente pronta a 
compiere quel cambio di passo de-
cisivo per far assumere al comparto 
dell'efficienza energetica un ruolo pre-
minente nello sviluppo strategico del 
settore energetico. Sono però numero-
se le questioni ancora aperte, inizian-
do da quelle sugli attori tipici dell'effi-
cienza energetica e su tutta la filiera del 
comparto. A tutto ciò hanno dato delle 
risposte i vari relatori intervenuti.

Accedere all'acquisto della prima casa 
potendo usufruire di importanti sgra-
vi fiscali. È questa la caratteristica del 
Leasing Abitativo Prima Casa, la novi-
tà che Crédit Agricole Leasing Italia ha 
pensato per i più giovani e per chi non 
riesce ad accedere all'acquisto dell'abi-
tazione tramite altre modalità.

Il Leasing Abitativo Prima Casa pre-
vede il massimo delle agevolazioni 
fiscali per gli Under 35 e importanti 
facilitazioni per gli Over 35. Coloro 

che hanno un reddito complessivo non 
superiore ai 55 mila euro e un immo-
bile da destinare ad abitazione princi-
pale potranno usufruire di numerosi 
vantaggi. In particolare gli Under 35 
possono usufruire della detraibilità 
del 19% sia del canone [quota capitale 
equota interessi] per un importo mas-
simo di 8.000 euro annui [max 4.000 
euro per gli Over 35] che del prezzo 
di riscatto per unimporto massimo di 
20.000 euro[max 10.000 euro Over 35]. 
Alcunidei vantaggi fiscali comuni alle-
due categorie sono l'imposta di registro 
ridotta dell' I,5%, l'assenza di costi di 
iscrizione e di cancellazione dell'ipote-
ca, nonché la possibilità di sospendere 
il pagamento del canone per 12 mesi 
senza commissioni o spese in caso di 
perdita del lavoro.
"Crediamo che l'acquisto della casa sia 
la locomotiva dell'opportunità di ri-
allineamento tra mercato finanziario 
e mercato economico" ha dichiarato 
Gianluca Borrelli, direttore generale 
di Crédit Agricole Leasing Italia."In 
questo senso il leasing abitativo mette a 
fattore comune la progettualità futura 
dei più giovani e di coloro che trovano 
difficoltà ad accedere ad un mutuo. Il 
Leasing Abitativo Prima Casa nasce da 
un'importante attenzione al progetto 
cliente che riflette la filosofia e l'impegno 
del nostro Gruppo".
Secondo le stime del Dipartimento 
delle Finanze il numero dei possibili 
beneficiari è di oltre un milione di con-
tribuenti: 200 mila i giovani tra i 25 ed 
i 34 anni che fruirebbero al 100% delle 
agevolazioni e oltre 830 mila i contri-
buenti con età superiore ai 35 anni, per 
i quali i limiti di detraibilità si appliche-

rebbero al 50%. Il leasing immobiliare  
abitativo non offre solo vantaggi fisca-
li, incentiva anche la riqualificazione 
energetica degli edifici e si pone come 
una forma di argine per la speculazione 
e l'evasione fiscale.
Crédit Agricole Leasing Italia è la strut-
tura di riferimento per il leasing del 
Gruppo Crédit Agricole in Italia, con 
oltre 8.000 clienti e circa 2 miliardi di fi-
nanziamento all'economia reale. Crédit 
Agricole Leasing ltalia distribuisce i 
prodotti sul territorio italiano attraver-
so la rete del Gruppo Bancario Crédit 
Agricole Italia ed è attiva in tutti i com-
parti del leasing finanziario (strumen-
tale, targato, immobiliare, aeronavale, 
energie rinnovabili) con l'obiettivo di 
seguire i propri clienti, principalmente 
imprese e liberi professionisti, nei loro 
progetti di investimento.

Troostwijk, primaria casa d'aste online 
a livello europeo di beni industriali, co-
munica di continuare la sua collabora-
zione con UniCredit Leasing, gestendo
una nuova asta internazionale nell'am-
bito delle imbarcazioni di lusso. Dopo 
tre anni di collaborazione, UniCredit 
Leasing rinnova così la fiducia a Troo-
stwijk per il commercio di beni recupe-
rati da casi di insolvenza o sofferenza.
Secondo il quinto rapporto sulla nauti-
ca da diporto "Dinamiche e Prospettive 
di Mercato della Filiera Nautica del Di-
porto", l'Italia, con un valore della pro-
duzione pari a 1,7 miliardi di euro, rap-
presenta il 10% del mercato mondiale 
delle nuove imbarcazioni da diporto ed 
è il secondo Paese produttore al mondo 
dopo gli Stati Uniti.
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Per quanto riguarda, invece, la produ-
zione di grandi yacht l'Italia si confer-
ma leader mondiale. Si tratta dunque 
di un mercato dinamico e dall'elevato 
poten-ziale. Oggetto di quest'asta sono 
alcuni yacht di case prestigiose, beni 
di lusso che seguono il filone tracciato 
dall'asta di supercar gestita di recente 
sempre da Troostwijk. Queste alcune 
delle imbarcazioni disponibili: Alalun-
ga Spertini 85' Sport X; Gagliotta 52; 
Leopard 20 Sport. La vendita del lotto 
è riservata ai cantieri navali e ai broker 
del settore certificati. Per poter preno-
tare un appuntamento per la valutazio-
ne dei lotti, disposti in diversi siti [Por-
to Santo Stefano - Grosseto e Genova] è 
possibile contattare info@troostwijkit.
L'11 luglio è stato presentato a Milano 
ed in diretta social il nuovo blog www.
mondoleasing.it, il sito di informazio-
ne italiano dedicato ai temi del lea-
sing e del noleggio. Mondo Leasing si 
pone anche l'obiettivo di costruire una 
community, raccogliendo traffico ed 
interesse in rete. Sono sempre di più 
le aziende italiane che ricorrono a so-
luzioni di leasing per diverse tipologie 
di beni, dall'industriale al tecnologico 
fino ai veicoli industriali, per soste-
nere la propria crescitae supportare 
quotidianamente il proprio lavoro. La 
locazione finanziaria si dimostra quin-
di il propellente ideale per la crescita 
economica e linfa vitale per lo svilup-
po e l'innovazione delle PMI. Il blog 
vuole coinvolgere le realtà italiane in 
crescita, essere un magazine online ma 
anche una piattaforma di discussio-
necon esperti e operatori sulle novità 
normative, fiscali e settoriali legate al 
leasing. l video saranno uno dei conte-

nuti principali del blog, con interviste 
ai professionisti del settore, ad aziende 
ed imprenditori, a rappresentanti delle 
associazioni del settore.
I professionisti e gli imprenditori po-
tranno incontrarsi e parlare diretta-
mente tramite un modulo interattivo, 
contribuendo ad alimentare il blog. 
Uno strumento ulteriore per stimolare 
la conversazione e raggiungere i lettori 
è l'ecosistema social:
sono infatti già attivi i canali Facebook, 
Instagram, Twitter e YouTube di Mon-
do Leasing.
Le news e gli approfondimenti si oc-
cuperanno, in particolare, di: leasing 
e noleggio; auto e veicoli; beni tecno-
logici, medicali, industriali, agricoli; di 
normativa, fiscalità e agevolazioni agli 
Investimenti.

Massimo Macciocchi, consiglieredele-
gato di IFIS Leasing, ha commentato: 
"Sono orgoglioso della nascita di Mon-
do Leasing, che saprà dare voce ai veri 
protagonisti del mercato. Uno strumento 
che saprà supportarne ancora di più lo 
sviluppo del leasing attraverso un ap-
proccio trasparente e di vera apertura 
e dialogo. Apertura e dialogo che sono 
già i cardini di Banca IFIS impresa: ele-
menti fondamentali per poter gestire al 
meglio le richieste di finanziamento dei 
nostri clienti e per far capire ai nostri 
interlocutori che abbiamo entusiasmo, 
voglia e passione per crescere e svilup-
parci".
Gianluca De Candia, direttore genera-
le di ASSILEA, è intervenuto alla pre-
sentazione e ha sottolineato come "Gli 
strumenti agevolativi messi in campo 
dal Governo trovano particolare van-

taggio nello strumento del leasing, che 
consente di acquisire la disponibilità 
immediata di un bene senza intaccare la 
liquidità e permette di avere in un uni-
co canone il finanziamento insieme a 
un'ampia gamma di servizi aggiuntivi, 
come coperture assicurative, manuten-
zione, consulenza tecnica integrata".

L'ufficio studi di UCINA - Confindu-
stria Nautica ha confermato una cresci-
ta del 18% del fatturato.
(Leasing Time, 02 agosto 2017)

CON LEASYS ALLA GUIDA 
DELLA NUOVA JEEP 
COMPASS, LA LIBERTÀ 
È...UNLIMITED

Il mondo della mobilita è in continua 
evoluzione, gli automobilisti di oggi 
sono alla costante ricerca di soluzioni 
flessibili e in grado di offrire dinamicità 
e convenienza, permettendo allo stes-
so tempo di essere sempre alla guida 
delle ultime novità. Leasys, la società 
di FCA Bank attiva nel noleggio a lun-
go termine in Italia, e il marchio Jeep 
presentano LEASYS UNLIMITED per 
Jeep Compasse si propongono come 
pionieri nazionali di nuove formule di 
mobilita.
LEASYS UNLIMITED è un'innovati-
va formula di noleggio a lungo termi-
ne "ad abbonamento", che permette 
a tutti - privati, liberi professionisti 
e azien-de - di guidare la nuova Jeep 
mod. Compass 2.0 Limited 4WD con 
cambio automatico a nove marce, a 
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prezzi decisamente competitivi, e con 
diverse opzioni contrattuali da eserci-
tare ogni 12 mesi. Oltre a offrire la co-
modità e la praticità legate alla formula 
del noleggio a lungo termine, LEASYS 
UNLIMITED aggiunge nuovi ed esclu-
sivi contenuti tipici di un abbonamen-
to, permettendo di scegliere ogni anno 
tra le seguenti opzioni: continuare a 
guidare la propria vettura per ulteriori 
12 mesi, cambiare modello nell'ambito 
della gamma Jeep o, semplicemente, 
uscire dall'abbonamento restituendo la 
vettura senza alcuna penale. L'abbona-
mento, infatti, può essere sottoscritto 
per 36 mesi, ma ogni 12 mesi permette 
di scegliere se passare a una nuova Jeep 
Renegade Atx 2.0 TrailHawk 4WD, 
pagando lo stesso canonemensile, o 
salire su una Jeep Compass 2.0 170 Cc 
TrailHawk 4WD, a fronte di un incre-
mento del canone limitato al 10%, o, 
ancora, continuare a guidare la propria 
Jeep Compass a parità di canone o an-
che restituirla senza alcuna penale. Il 
tutto senza dover far fronte agli oneri 
gestionali tradizionalmente legati alle 
auto di proprietà e con un comodo ca-
none di abbonamento fisso mensile a 
partire da 469 euro [IVA esclusa], che 
comprende 15.000 km l'anno, assicura-
zione RCA, bollo, sistema di infomobi-
lità I—Care, assistenza stradale e ge-
stione da smartphone di tutti i servizi 
legati all'auto grazie a Leasys App. Nel 
canone mensile saranno, inoltre, inclu-
si - novità assoluta in Italia - 20 Giga 
di traffico dati utilizzabili ovunque, 
dentro e fuori dall'auto, grazie al mo-
dem portatile fornito con la vettura. Il 
traffico dati sarà fornito tramite la rete 
mobile di TIM.

Leasys App permette, infatti,di accede-
re dal proprio smartphone, con estre-
ma facilità e in qualsiasi momento, 
all'intero ventaglio dei servizi Leasys, 
tra cui il garage virtuale, la funzione 
Trova la tua auto, il monitoraggio della 
velocità (con avvisi in caso di supera-
mento del limite) e la funzione di ricer-
ca di distributori e centri d'assistenza 
Jeep nelle vicinanze o lungo il percor-
so. Non solo: Leasys App rappresenta 
per gli automobilisti una garanzia di 
sicurezza in più, grazie alla possibilità 
di accedere al servizio di soccorso stra-
dale h24, mentre il sistema di infomo-
bilità Leasys I-Care Smart, installato 
a bordo, consente di geolocalizzare la 
vettura per recuperarla in caso di furto.
L'abbonamento può essere sottoscritto 
anche nella formula integrata LEASYS 
UNLIMITED PLUS, che aggiunge alle 
coperture di LEASYS UNLIMITED 
quelle del furto e incendio, la ripara-
zione danni, nonché la manutenzione 
ordinaria e straordinaria.
(Leasing Time, 02 agosto 2017)

INTERBANCA E CREDITI 
DETERIORATI FANNO 
VOLARE L’UTILE DI BANCA 
IFIS

Banca Ifis ha chiuso i primi 6 mesi 
dell'anno con un margine di interme-
diazione in crescita del 65,7% a 250 
milioni di euro, mentre l'utile netto è 
cresciuto del 165% a 103,7 milioni di 
euro. La banca indica una gestione fi-
nanziaria quasi raddoppiata (+98,7%) 

a 268,5 milioni di euro. In migliora-
mento anche il coefficiente patrimo-
niale Cet1, salito dal 15,7% dello scorso 
31 dicembre al 16,4%. La performance 
positiva registrata in tutti i segmenti 
core è stata influenzata da una serie di 
fattori tra cui, anche, il consolidamento 
dell'ex Gruppo Interbanca, in partico-
lare Corporate Banking e Leasing e l'u-
tile da cessione di crediti Npl. 
"Risultati in linea con gli impegni pre-
si verso i nostri azionisti al momento 
dell'acquisizione del Gruppo Interbanca 
e all'annuncio del piano strategico 2017-
2019" spiega il presidente Sebastien 
Egon Fürstenberg.
Interbanca è stata rilevata fine luglio 
del 2016.
Il patrimonio netto consolidato a fine 
periodo si attesta a 1.283,3 milioni di 
euro rispetto ai 1.218,8 milioni del 31 
dicembre 2016 mentre il Cet1 sale al 
16,38%. In totale il numero dei dipen-
denti del Gruppo a fine giugno 2017 è 
di 1404 risorse. Pochi giorni fa la banca 
ha comunicato che amplierà la sede di 
Venezia-Mestre costruendo nuovi uffi-
ci. Per questo ha previsto un incremen-
to del personale che porterà a ben 200 
assunzioni.
(Mestre, 02 agosto 2017 - Il Mattino di 
Padova)
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PRIMO PIANO

IL LEASING È LEGGE
Il leasing è legge. Potremmo aggiungere l’avverbio “finalmente” a questa affermazione 
perché, con l’introduzione di una specifica definizione del contratto del leasing, cessano le 
incertezze e aumentano le tutele nel settore dell’intermediazione finanziaria.
Era dal 1973 che si è cominciato a parlare di legge sul leasing ma, solo oggi, si è concretiz-
zata con l’approvazione della c.d. “Legge Concorrenza” n.124/2017–pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale n. 189 del 14 agosto ed entrata in vigore loscorso 29 agosto.
Cresce la trasparenza e il mercato del leasing diventa sempre più protagonista e un ruolo 
importante lo ha avuto la giurisprudenza.

#CASACONVIENE2017 CONTINUA LA GUIDA SOCIAL!
Anche quest’anno Assilea, ha aderito alla campagna social del MEF per divulgare informa-
zioni e agevolazioni che riguardano il mondo della “CASA”.
Un giorno intero di tweet e pubblicazioni coordinate tra tutti i partner che hanno partecipa-
to al tavolo presieduto da Roberto Basso (Direttore Generale della DCI del Ministero dell’Econo-
mia) per divulgare messaggi e far conoscere i vantaggi anche del #leasingabitativo
L’iniziativa diffusa sui social con l’hashtag #CasaConviene ha avuto grande successo.

SALONE NAUTICO 2017
Si è appena concluso con successo la 57esima edizione del Salone Nautico di Genova 
dove ci ha visti protagonisti nella giornata di lunedì 25 con il convegno “La nuova disciplina 
del leasing è Legge. Le prospettive”.
Tanti i visitatori e le Istituzioni che hanno partecipato agli eventi organizzati in quest’ultima 
edizione caratterizzata dal segno positivo.
Il leasing può rappresentare la chiave per realizzare un sogno.
Un sogno che si realizza ed avvicina sempre più il mondo degli appassionati del mare ad 
un settore che rappresenta un’eccellenza italiana: la nautica.
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SOCIAL MEDIA ASSILEA...UNA SELEZIONE

Linkedin: www.linkedin.com/company/associazione-italiana-leasing

Twitter: twitter.com/Assilea_IT

Facebook: www.facebook.com/AssileaIT

Youtube: www.youtube.com/user/VideoAssilea

Instagram: www.instagram.com/assilea_it/

Wiki: it.wikipedia.org/wiki/Assilea

Assilea
@Assilea_IT 

Con l’introduzione della #legge #leasing 
cessano le incertezze ed i contrasti presenti 
nella #giurisprudenza #tutele #crescita 
#Assilea 

Assilea Associazione Italiana Leasing
associazione-italiana-leasing

La Legge per la Concorrenza e il Mercato 
2017, entrata in vigore martedì 29 agosto 
2017, introduce novità anche in tema di 
leasing diventando un contratto tipico e 
offrendo più garanzie per entrambi le parti

Assilea
AssileaIT

La recente legge sulla Concorrenza 
e sul Mercato ha introdotto numerose 
#novità e modifiche...particolarmente 
importanti sono le novità introdotte in 
materia di #leasing

Assilea
AssileaIT

Il Sottosegretario di Stato alla Giusti-
zia ed #EnricoDuranti Presidente di 
#Assilea al convegno di oggi Salone 
Nautico Internazionale per parlare 
di #prospettive e #tutele della 
nuova #legge del #leasing

Assilea
@Assilea_IT

#EnricoDuranti Presidente di #Assilea 
e il DG @gluca1970 oggi al 
@SaloneNautico di #Genova 
#nuovalegge #leasing

Assilea Associazione Italiana Leasing
associazione-italiana-leasing

Grande interesse e partecipazione ieri a 
Bologna per il Workshop L'industria 4.0 pas-
sa per il #leasing con Il Presidente Alberto 
Vacchi di @ConfindustriaEM, Gianluca De 
Candia di #Assilea e Pietro Bracci in rappre-
sentanza del #MiSE #Farete2017

twitter facebook instagram wikiyoutubelinkedin

Assilea
@Assilea_IT

Il #leasing come forza 
propulsiva della nostra 
economia #crescita 
@SaloneNautico 
@UcinaNautica 
#Genova #Assilea 
@gluca1970 
#EnricoDuranti

Assilea
AssileaIT

Il Presidente Alberto Vacchi @ConfindustriaEM 
al Workshop L'industria 4.0 passa per il 
leasing #Farete2017 @MinSviluppo Fraer 
Leasing #Assilea #GianlucaDeCandia

Assilea
@Assilea_IT

Oggi al @SaloneNautico si parla anche di 
#legge #opportunità #tutele #crescita con il 
#leasing @gluca1970 DG di #Assilea e 
#MassimoLaTorre

Assilea
assilea_it

Una splendida giornata per 
iniziare il 
@salonenauticointernazionale 
di #genova #EnricoDuranti 
Duranti vi aspetta con molti 
altri relatori alle ore 10.30 
Padiglione Blu-Sala ForumUcina 
"La nuova disciplina del 
#leasing è legge. Le prospettive" 
#Assilea

Assilea
@gluca1970 

Il nuovo contratto di leasing  
Intervista a Gianluca De Candia di 
Assilea 

ASSILEA ha ritwittato

https://it.wikipedia.org/wiki/Assilea
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AREA STAMPAAREA STAMPA

I comunicati stampa Assilea e tutte le notizie sul 
leasing tratte dalla rassegna pubblicata sul sito 
dell’Associazione www.assilea.it

Lea Caselli

Comunicati stampa

03 agosto 2017

ASSILEA: approvata definitivamente nel Ddl Concorrenza la 
nuova disciplina del contratto di leasing.

18 settembre 2017

L'attività del credito specializzato nell'anno 2016 - Statistiche 
congiunte di Assifact, Assilea e Assofin.

Si parla di Leasing…

08 settembre 2017

MATTINO L'europa ci conservi draghi
SOLE 24 ORE Niente abuso Iva senza vantaggio fiscale

09 settembre 2017

SOLE 24 ORE PLUS I temi 2017 per i consulenti 

11 settembre 2017

ITALIA OGGI SETTE Finanziamenti Pmi 
SOLE 24 ORE Priorità nei rimborsi con l'invio telematico dei 
dati delle fatture
SOLE 24 ORE Vanno segnalati alle Entrate anche canoni di 
leasing e utenze
SOLE 24 ORE ESPERTO RISPONDE Barca in leasing estero 
fuori dal quadro rw

Se vuoi leggere la Rassegna Stampa 
completa dal tuo smartphone, usa il 
qrcode qui a fianco 
https://www.assilea.it/rassegnaStampa.do

Se vuoi leggere tutti i comunicati stampa 
Assilea dal tuo smartphone, usa il qrcode 
qui a fianco 
https://www.assilea.it/jsp/informazione/comu-
nicatistampa/comunicatiassilea.do



numero 5 anno 2017 65

QUOTIDIANO NAZIONALE Cellulare, lavatrice e casa: gli 
italiani comprano a rate Ma crescono gli insolventi 
SOLE 24 ORE Regole da avvicinare a quelle delle imprese
ITALIA OGGI SETTE Deduzioni nel periodo corretto 
L'ECONOMIA Start up: ecco come ti semplifico il business

19 settembre 2017

ANSA.IT Nautica: Ucina chiede integrazioni al testo del nuo-
vo codice - Nautica e Sport - Mare

20 settembre 2017

ILFOGLIO:IT Incontro Mise-Ucina per la semplificazione 
del Codice della Nautica
ILSOLE24ORE.COM Nautica: Ucina chiede integrazioni al 
codice
ITALIA OGGI Da Industria a Impresa 4.0 Con il rebus delle 
aliquote
ITALIA OGGI Industria 4.0 su 3 pilastri
SECOLO XIX Nautica, summit a Roma tra Mit e associazioni 
di categoria
SOLE 24 ORE Industria 4.0, si riapre la partita degli incentivi 
SOLE 24 ORE Ucina: la riforma del Codice va integrata

21 settembre 2017

ADNKRONOS.COM Incontro Mise-Ucina per la semplifica-
zione del Codice della Nautica
INFORMAZIONIMARITTIME.IT Nuovo Codice della nau-
tica, le richieste di Ucina
LIGURIANOTIZIE.IT Salone Nautico al via domani alle 10 
con il ministro Delrio

12 settembre 2017

SOLE 24 ORE Le massime dell'ultima settimana di Cassazio-
ne: principio di competenza, concordato e leasing

14 settembre 2017

ITALIA OGGI Fattura? Non solo
PROVINCIA DI COMO Como - Sconti e incentivi Come ap-
profittare degli ultimi bonus

15 settembre 2017

SOLE 24 ORE Più certezza del diritto su imposta di registro 
e cessione di quote

16 settembre 2017

SICURAUTO.IT Il noleggio a lungo termine continua a cre-
scere: 1 auto su 4 ? in leasing

17 settembre 2017

SECOLO XIX Nautica, il governo dice sì al cambiamento

18 settembre 2017

ITALIA OGGI SETTE Deduzioni nel periodo corretto
L'ECONOMIA C'è (finalmente) il Fisco nel motore
L'ECONOMIA Start up: ecco come ti semplifico il business
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AREA STAMPAAREA STAMPA

Consulta i comunicati stampa in versione integrale su 
www.assilea.it/jsp/informazione/comunicatistampa

/comunicatiassilea.do
Consulta la rassegna stampa in versione integrale su 

www.assilea.it/rassegnaStampa.do

SECOLO XIX Mercato in ripresa, a Genova espositori e bar-
che in aumento

22 settembre 2017

PRESSMARE.IT UCINA: presentata l'edizione 2017 della 
Nautica in Cifre
PRIMOCANALE.IT Salone Nautico, presentata la 38esima 
edizione della 'Nautica in Cifre'
RADIO24.ILSOLE24ORE.COM In diretta dal Salone Nauti-
co di Genova

23 settembre 2017

ADNKRONOS.COM Nautica, Demaria: "Cresce fatturato 
globale e mercato interno al 24%"
ITALIA OGGI Navi da diporto, iscrizione sprint
ITALIA OGGI Sabatini-ter, Durc al saldo
MILANO FINANZA Leasing finanziario, certezze e dubbi di 
un contratto tipico atteso
SAILBIZ.IT Una Nautica in salute, saluta il Salone di Genova
SOLE 24 ORE PLUS Portafogli in transito
SOLOVELA.NET Nautica in cifre UCINA: grande sprint per 
la Nautica

24 settembre 2017

NAZIONE VIAREGGIO La nautica viaggia a gonfie vele.
 Il fatturato è in continua crescita

25 settembre 2017

CORRIERE DI NOVARA Finanziamenti Industria 4.0
TALIA OGGI SETTE Iper e super ammortamenti
SECOLO XIX Il Nautico è da record visitatori a quota 130 
mila 
SOLE 24 ORE ESPERTO RISPONDE Leasing immobiliare 
senza durata minima
SOLE 24 ORE EVENTI Il noleggio auto e furgoni nella "Sha-
ring economy"
SOLE 24 ORE Auto, per noleggio e leasing aumenta la dedu-
cibilità

26 settembre 2017

TARANTO SERA Leasing traslativo o di godimento: ecco le 
differenze
WEBECONOMIA.IT Fattura elettronica dal 2018: come fare, 
novità

27 settembre 2017

ITALIA OGGI Il settore cresce del 18,6% e vale 3,44 miliardi 
euro di fatturato
LANAZIONE.IT La nautica viaggia a gonfie vele. Il fatturato 
è in continua crescita - Economia - lanazione.it
MF Nautica, nel 2016 fatturato a 3,4 miliardi (+19%)
NAUTICA.IT i convegni del quinto giorno del 57 salone nautico
NAUTICA.IT Presentata l’dizione 2017 de La Nautica in Cifre
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Variazione Soci

Nuova Banca delle Marche S.p.A., a seguito della cessione del 
ramo d’azienda e della conseguente fusione per incorporazio-
ne in UBI Banca S.p.A., è uscita dall’Associazione.

Anche per i Soci Corrispondenti Comifin Sp.A. in liquidazio-
ne e ALD Automotive Italia S.r.l. è stato deliberato il recesso a 
seguito della loro richiesta.
  

Variazione Aggregati

Serfin 97 S.r.l., società operante nella gestione del credito per 
conto terzi è iscritta come aggregato nella categoria C) recu-
peratori del credito.

Aquileia Capital Services S.r.l., società operante nel settore del 
recupero del credito è iscritta come aggregato nella categoria 
C) recuperatori del credito.

Join Business Management Consulting S.r.l., società a suppor-
to della clientele nell’individuazione di opportunità di busi-
ness e soluzioni e problem non convenzionale, è iscritta come 
Aggregato nella categoria D) Outsourcer.

Farotto S.r.l., società di consulenza per la circolazione dei 
veicoli in Italia, è iscritta come Aggregato nella categoria D) 
Outsourcer.
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EVENTIEVENTI Per maggiori informazioni consulta il sito www.assilea.it

08 settembre 2017
Giustizia civile e NPL: un dialogo che può risolvere il 
problema?
Aula Magna dell'Università di Siena - Banchi di Sotto, 55
Siena

15 settembre 2017
Corso Alta Formazione ODCEC Milano - Il leasing e le novità 
normative ed operative: il leasing immobiliare
Corso Europa, 11 Milano

18 settembre 2017
Gruppo di Lavoro Disciplina della locazione finanziaria
UniCredit Leasing - Via Livio Cambi, 5 - 13° piano Milano
 

21 settembre 2017
Gruppo di lavoro antiriciclaggio
Alba Leasing S.p.A. -Via Sile, 18 Milano in collegamento in 
videoconferenza con Assilea - Via M. D'Azeglio, 33 Roma

22 settembre 2017
Workshop - La nuova privacy europea
Hotel Hilton - Via Galvani, 12 Milano
 

25 settembre 2017
Leasing Forum - La nuova discplina del leasing è legge. 
Le prospettive.
Salone Nautico - Sala ForumUcina Pad. Blu - P.le Kennedy, 1 
Genova

26 settembre 2017
Leasing Forum - IV Direttiva antiriciclaggio: i nuovi obblighi 
per le società di leasing.
Hotel Hilton -Via Luigi Galvani, 12 Milano 

04 ottobre 2017
Convegno UniCredit Digital Manufacturing e Industry 4.0
Università degli Studi di Napoli Federico II  
Corso Nicolangelo Protopisani, 70 Napoli
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EVENTIEVENTI

4 ottobre 2017
Convegno UniCredit Digital Manufacturing e Industry 4.0
Sitael S.p.A. - Mola di Bari

10 ottobre 2017
Seminario Assilea UCL - ODCEC Perugia: Fiscalità e 
Agevolazioni 2017
Confindustria Umbria Via Palermo, 80/a Perugia
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CIRCOLARICIRCOLARI

SERIE NUM DATA OGGETTO

Agevolato 14 02/Ago/17 Registro nazionale degli aiuti di Stato. Regolamento di attuazione.

Agevolato 15 02/Ago/17 Nuova Sabatini. Interconnessione dei beni 4.0

Agevolato 16 31/Ago/17 Leasing auto. Incentivi a favore di investimenti nel settore 
dell'autotrasporto di merci.

Agevolato 17 10/Ott/17 Fondo di garanzia: Operazioni finanziarie a fronte di investi-
menti.

Auto 13 03/Ago/17 Immatricolazioni di luglio 2017.

Auto 14 31/Ago/17 Leasing auto. Incentivi a favore di investimenti nel settore 
dell'autotrasporto di merci.

Auto 15 11/Sett/17 Immatricolazioni di agosto 2017.

Auto 16 04/Ott/17 Immatricolazioni di settembre 2017.

BDCR 13 18/Sett/17 Manutenzione Straordinaria Servizio BDCR Gestito da 
IN.TE.S.A.

Fiscale 20 28/Lug/17
Archivio dei rapporti finanziari. Comunicazione dell'Agenzia 
delle Entrate relativa alla trasmissione degli esiti di elaborazione 
dei flussi mensili e degli esiti 409 anno 2016.

Fiscale 21 07/Sett/17
Risposta dell'Agenzia delle Entrate in merito all'applicazione 
del Common Reporting Standard (CRS) alle società di leasing 
italiane.

Formazione 
Leasing Forum 16 28/Lug/17 Corso di formazione a distanza" Il nuovo decreto Antiriciclag-

gio: recepimento IV Direttiva UE".

Formazione 
Leasing Forum 17 28/Ago/17 Workshop in aula "La nuova Privacy europea".

Formazione  
Leasing Forum 18 05/Sett/17 Leasing Forum "IV Direttiva Antiriciclaggio: i nuovi obblighi 

per le società di leasing".

Formazione  
Leasing Forum 19 07/Sett/17 Leasing Forum gratuito "La nuova disciplina del leasing è legge. 

Le prospettive".

Formazione 
Leasing Forum 20 14/Sett/17 Workshop in aula "Usura e Anatocismo: profili giuridici e argo-

mentazioni difensive".
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CIRCOLARICIRCOLARI

SERIE NUM DATA OGGETTO

Formazione 
Leasing Forum 21 03/Ott/17 Nuovo sito web Assilea Formazione "Formazioneas.it".

Formazione 
Leasing Forum 22 06/Ott/17 Corso in aula "Project Management: gestire progetti complessi".

Legale 21 01/Ago/17
Agenti in attività finanziaria e Mediatori creditizi - Bando d'e-
same per l'iscrizione negli elenchi e bando delle prove valutative 
riservate ai dipendenti ed ai collaboratori.

Legale 22 02/Ago/17 Disciplina della locazione finanziaria (leasing). Novità.

Legale 23 04/Ago/17 Relazione sull'attività dell'Arbitro Bancario Finanziario per 
l'anno 2016.

Legale 24 22/Ago/17 Disciplina della locazione finanziaria (leasing). Gazzetta Ufficia-
le.

Legale 25 24/Ago/17 Intermediazione assicurativa. Misura e modalità di versamento 
all'IVASS del contributo per l'anno 2017.

Legale 26 08/Sett/17 OAM. Linee guida per la definizione del nuovo sistema sanzio-
natorio.

Legale 27 20/Sett/17 Interventi urgenti conseguenti al terremoto che ha colpito l'Isola 
di Ischia.

Lettere
Circolari 6 28/Lug/17 Convegno Leaseurope a Malta - 5 e 6 ottobre 2017.

Lettere
Circolari 7 14/Sett/17 Convegno Annuale Leaseurope a Malta 5 e 6 ottobre 2017.

Lettere 
Circolari 8 02/Ott/17 Annuario on-line Assilea 2017. Aggiornamento dati societari.

Studi e 
Statistiche 6 27/Lug/17 Rilevazione su analisi d'impatto nel settore leasing dell'introdu-

zione dell'IFRS 9.

Studi e 
Statistiche 7 18/Sett/17 Statistiche congiunte di Assifact, Assilea e Assofin.

Tecnica 11 22/Sett/17 IFRS 9. Consultazione Banca d'Italia sulle disposizioni in mate-
ria di segnalazioni di vigilanza.

Tecnica 12 27/Sett/17 Usura - Tassi soglia vigenti a partire dal 1° ottobre 2017.
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CIRCOLARICIRCOLARI

SERIE NUM DATA OGGETTO

SERIE NUM DATA OGGETTO

PARERIPARERI

Tecnica 13 02/Ott/17 Usura - Tassi soglia vigenti a partire dal 1° ottobre 2017. Gazzet-
ta Ufficiale.

Tecnica 14 03/Ott/17
NPL. Documento di consultazione Banca d'Italia Linee Guida 
per le banche Less Significant italiane in materia di gestione dei 
crediti deteriorati.

Tecnica 15 10/Ott/17 NPL. Consultazione su Addendum alle Linee Guida della BCE 
per le banche sui crediti deteriorati.

Fiscale 5 21/Sett/17
Detraibilità dell'IVA assolta sulle spese di acquisto e di ma-
nutenzione di immobili abitativi utilizzati per attività di tipo 
ricettivo come, ad esempio, la gestione di case vacanze ed af-
fitto camere.

Fiscale 6 21/Sett/17
Trattamento fiscale in caso di cessione di un contratto di lea-
sing immobiliare da parte di una società di leasing ad un'altra 
società di leasing.
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CORSI IN HOUSE

E-LEARNING

CORSI IN AULA

CORSI ASSILEA FORMAZIONE: LA SOLUZIONE MIGLIORE 
PER FAR CRESCERE IL PRODOTTO LEASING 

IN BANCA... E NON SOLO!  

CALENDARIO FORMAZIONE 2017CALENDARIO FORMAZIONE 2017MONITORAGGIO E CERTIFICAZIONEMONITORAGGIO E CERTIFICAZIONE



INIZIATIVE IN PROGRAMMA 2017INIZIATIVE IN PROGRAMMA 2017INIZIATIVE IN PROGRAMMA 2017INIZIATIVE IN PROGRAMMA 2017

CALENDARIO DELLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE OFFERTE DA ASSILEA FORMAZIONE 
NON SOLO AI SOCI MA A TUTTI GLI OPERATORI DEL SETTORE.  
Le date potranno subire variazioni

INIZIATIVA TITOLO DATA GG LUOGO COSTO
UNITARIO (*)

WorkShop Usura e Anatocismo: profili giuridici e 
argomentazioni difensive

18/10/2017 1 Milano 500

Corso di 
formazione Project Management: gestire i progetti complessi

09/11/2017

10/11/2017

24/11/2017
3 Milano 1.500,00

Corso di 
formazione

Il bilancio aziendale: da fonte informativa a 
strumento di gestione

16/11/2017 2 Milano 900

Corso di 
formazione

Portare i collaboratori a bordo del cambiamento
 in azienda

22/11/2017 1 Milano 500

Corso di 
formazione Fiscalità del leasing da definire 1 Milano 500

Corso di 
formazione Il principio contabile IFRS 16 da definire 1 Milano 500

Corso in 
house

Società commerciale per prodotti di noleggio: 
compliance, risk management, modello 

organizzativo e aspetti fiscali

16/10/2017

17/10/2017
2 AGOS Milano -

(*) I costi si intendono per singolo partecipante, iva esclusa. In caso di più iscrizioni da parte della stessa società, verranno riconosciuti i seguenti sconti quantità: il 
10% da 3 a 4 iscritti; il 15% da 5 o più iscritti, applicato per tutti i partecipanti. Agli Aggregati Assilea verrà riconosciuto uno sconto del 20%.
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IL MONITORAGGIO AGENTI E MEDIATORI
Nell’ambito del Percorso di Certificazione Agenti e Mediatori, il Monitoraggio è un servizio rivolto alle Società di Leasing 
che vogliano affidarsi ad un auditor terzo in grado di supportarle nel controllo della propria rete commerciale, verifican-
do l’osservanza della normativa in vigore e l’allineamento rispetto alle direttive fornite.

Attività svolte per conto delle Mandanti
• Rilevazione del numero d’iscrizione negli Elenchi dell’Organismo Agenti e Mediatori e nel Registro Unico degli 

Intermediari Assicurativi di agenti, mediatori e rispettivi dipendenti e collaboratori.
• Verifica pagamento contributi delle società iscritte negli Elenchi OAM.
• Possesso della polizza RC professionale.
• Verifica adempimenti obblighi di formazione e aggiornamento professionale richiesti da Oam e Ivass.
• Verifica possesso dei requisiti di onorabilità degli amministratori delle agenzie tramite reperimento del certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti.
• Verifica regolarità documentazione in uso su trasparenza, privacy, antiriciclaggio.
• Ispezioni presso la rete commerciale (servizio da quotare a parte).

Questo servizio può essere acquistato indipendentemente
dall’adesione al percorso di Certificazione.

LA CERTIFICAZIONE AGENTI E MEDIATORI
La Certificazione Agenti e Mediatori è un percorso che prevede l’assegnazione del  “Certificato Assilea”, ovvero un at-
testato di conformità rilasciato esclusivamente a società di agenzia in attività finanziaria e di mediazione creditizia che 
siano in grado di dimostrare:
• di possedere un adeguato livello di conoscenza delle normative di settore
• di operare nel rispetto degli adempimenti di legge
• di recepire, attuare e consolidare le direttive delle mandanti (se richiesto)

Assilea dirigerà il soggetto richiedente attraverso le linee guida e le istruzioni operative per l'ottenimento, e successivo 
mantenimento, del Certificato.
Il percorso è erogato avvalendosi di professionisti di comprovata esperienza e competenza nelle materie oggetto di 
certificazione e nelle attività di auditing.
L’Agente in Attività Finanziaria e/o il Mediatore Creditizio che aderisce al servizio, assume lo status di Aggregato Assilea, 
previa verifica dei requisiti statutari; tale status permane per tutta la durata della validità del Certificato. 

Vantaggi
Il percorso di assegnazione del “Certificato Assilea” offre i seguenti vantaggi:

Società di Leasing di:
• dotarsi di un auditor terzo esperto in grado di verificare il rispetto, da parte della rete, della normativa e dei processi
• integrare il programma di auditing

Agente e/o Mediatore di:
• essere indirizzato sulle "best practices" da attuare per allineare il proprio operato alle direttive della propria mandante 

e alle vigenti normative di legge
• beneficiare dello Status di Aggregato Assilea
• ricevere gratuitamente la formazione valida ai fini dell'aggiornamento professionale OAM - 60 ore per biennio (rif. 

Circolare OAM 19/2014)

IL PERCORSO PER AGENTI E MEDIATORI
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Fasi

Il percorso di conseguimento del Certificato e il suo mantenimento 
(due anni) prevede le seguenti fasi:
Assessment:
• conoscere le prassi operative e acquisire la documentazione in uso
• individuare le aspettative, le richieste specifiche, e analizzare i 

fabbisogni formativi
Formazione: diversificata a seconda del richiedente e rientrante negli 
adempimenti formativi obbligatori previsti dall’Oam.
Ispezione: in loco.
Verifica: per il mantenimento dei requisiti attraverso una visita 
periodica.

Destinatari

Società di Leasing 
Società di Agenzia in Attività Finanziaria 
Società di Mediazione Creditizia

IL PERCORSO PER AGENTI E MEDIATORI

Da poche settimane è sul web www.Formazioneas.it, il nuovo portale di Assilea Formazione in cui sarà possibile rimanere 
aggiornati sulle campagne promozionali in vigore, i corsi di formazione e i nuovi servizi offerti.
L’interfaccia si presenta suddivisa in specifiche sezioni realizzate per rispondere alle esigenze dei diversi interlocutori: 
Società di leasing, Agenti in Attività Finanziaria, Mediatori Creditizi e Intermediari Assicurativi.

IL NUOVO SITO INTERNET DI ASSILEA FORMAZIONE È ONLINE

Tra le principali novità, inoltre, si evidenzia l’introduzione del pagamento online tramite Paypal per gestire, comodamen-
te a distanza, sia l’iter di attivazione che la fruizione dei contenuti didattici. 
Con l’augurio che il nuovo sito possa contribuire al consolidamento del rapporto e al miglioramento della comunicazio-
ne tra Assilea Formazione e i propri clienti, si segnala che per tutte le iniziative ancora in cantiere e per un approfondi-
mento di quanto sopra descritto, si rimanda all’indirizzo web: www.Formazioneas.it

Referenti  in Assilea
Ufficio Formazione: Dimitri Verdecchia  
(Tel. 06 99703654 - dimitri.verdecchia@assilea.it); 
Ilaria Nanni (Tel. 06 99703622  ilaria.nanni@assilea.it); 
Ufficio Qualità: Simone di Pietro 
(Tel. 06 99703653 – simone.di.pietro@assilea.it)


